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0. Premessa 

Il presente rapporto è relativo alla prima fase del lavoro di redazione del nuovo Piano Generale 
del Traffico urbano. Esso presenta le informazioni tratte dalle indagini direttamente svolte sul 
territorio di Bollate o raccolte presso l’amministrazione ed altri enti.  
 
Riporta inoltre alcuni dei dati raccolti dalla società NUS per la redazione del precedente Piano, 
con i quali è stato possibile svolgere alcuni esercizi di lettura comparata sull’andamento dei 
fenomeni nel periodo intercorso tra i due lavori 
 
Il rapporto è articolato nei seguenti capitoli: 
 
1. inquadramento territoriale; 

2. offerta di trasporto, sia in termini di infrastrutture esistenti, sia di servizi offerti; 

3. analisi della domanda di trasporto, cioè della quantità, composizione e struttura dei flussi di 
traffico che insistono sulla rete viaria; 

4. analisi della domanda di sosta relativa all’area centrale 

5. analisi dell’incidentalità. 

1.Inquadramento urbanistico e territoriale     

1.1 Inquadramento socio-economico 
 
L’andamento storico della popolazione residente a Bollate dal 1860 all’ultimo dato ad oggi 
disponibile, che è quello relativo al 2004, si caratterizza per la successione di alcune fasi ben 
distinguibili. 

Nella prima, tra il 1861 ed il dopoguerra, la popolazione residente nei confini attuali è cresciuta in 
modo lento e regolare, impiegando ottanta anni per raddoppiare di numero. 

A partire dal secondo dopoguerra e per i due decenni seguenti si verifica un’accelerazione della 
crescita con tassi anche molto elevati: nei soli 10 anni che intercorrono dal 1951 al 1961 la 
popolazione più che raddoppia, staccandosi dalla soglia dei 10.000 abitanti per arrivare a 24.000, 
mentre alla fine del periodo, nel ’71, la popolazione sfiora i 43.000 abitanti. 

Dal 1971 al 1991 su assiste ad una sostanziale stasi della dinamica demografica, cui segue una 
nuova accelerazione ancora oggi in atto.  
La separazione della frazione di Baranzate, che nel 2004 diviene comune autonomo, comporta 
una perdita di circa ¼ degli abitanti, cha dai quasi 50.000 raggiunti nel 2003 scendono a poco più 
di 38.500. 
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Tab. 1.1 – Fig.1.2 Andamento della popolazione riportata ai confini attuali  

 
 
L’andamento demografico registrato a Bollate risulta  essere sostanzialmente simile a quello 
registrato negli altri comuni dell’area, ad eccezione di quello di Arese che, avendo mantenuto un 
trend di forte crescita anche nel ventennio di stasi ’71-’91, risulta essere assai più dinamico. 
 

Tab.1.2 Fig.1.4  Andamento demografico in Bollate ed in alcuni comuni dell’area (numeri indice) 
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La densità insediativa è relativamente elevata, e si allinea con i valori di fascia alta  riscontrati nei 
comuni dell’area. 

Comune di Bollate (MI)
Popolazione residente                                                         

(nei confini attuali)

Anno abitanti
incr.  medio 

annuo
1861 4.680
1871 5.138 +0,94%
1881 5.346 +0,40%
1901 5.700 +0,32%
1911 6.814 +1,80%
1921 6.921 +0,16%
1931 9.013 +2,68%
1936 9.635 +1,34%
1951 11.932 +1,44%
1961 24.073 +7,27%
1971 42.770 +5,92%
1981 42.298 -0,11%
1991 42.923 +0,15%
1996 45.290 +1,08%
1997 45.852 +1,24%
1998 46.667 +1,78%
1999 46.999 +0,71%
2001 46.781 -0,23%
2002 47.495 +1,53%
2003 48.356 +1,81%
2004 38.578 -20,22%
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Comune di Bollate (MI)
Densità insediativa nel territorio comunale e nelle  zone circostanti (1861-2001)

abitanti / kmq

Anno Bollate Arese Senago Garbagnate Lainate Rho Pero Novate

1861 294 268 301 221 274 309 98 441
1871 323 284 303 255 274 331 120 457
1881 336 299 318 274 283 351 132 463
1901 358 336 367 314 326 442 157 433
1911 428 350 399 362 346 576 192 589
1921 435 346 390 377 351 639 187 627
1931 566 342 446 523 401 836 400 893
1936 606 343 466 531 421 889 421 1.027
1951 750 378 636 635 523 1.095 523 1.294
1961 1.513 465 1.320 861 728 1.534 1.274 2.135
1971 2.688 774 1.952 1.959 1.214 2.120 2.006 3.130
1981 2.659 2.342 2.034 2.696 1.454 2.271 2.156 3.745
1991 2.698 2.850 2.109 2.929 1.649 2.324 2.133 3.722
1996 2.847 2.922 2.112 3.115 1.719 2.325 2.126 3.672
1997 2.882 2.916 2.140 3.132 1.749 2.314 2.118 3.653
1998 2.933 2.919 2.184 3.137 1.764 2.318 2.107 3.634
1999 2.954 2.929 2.215 3.167 1.793 2.296 2.099 3.630
2001 2.940 2.875 2.190 3.075 1.830 2.252 2.075 3.636  

 

1.1.1 Struttura demografica 
 

La struttura demografica del comune di Bollate riflette la crescita registrata negli ultimi 30 anni, 
crescita che solo negli ultimi anni si è un po’ rallentata. 
 
La ripartizione della popolazione per classi d’età evidenzia la presenza di una quota significativa 
di popolazione giovane, appartenente a classi d’età comprese tra 25 e 34 anni e tra i 35 e i 44 
anni. 
Gli appartenenti alla fascia d’età compresa tra i 25 e i 44 anni sono infatti il 35,7% del totale, 
rispetto a un’incidenza media per la provincia di Milano pari al 30,5. 
Se confrontati però con i corrispondenti dati registrati al censimento 1991 è evidente 
l’invecchiamento della popolazione, in particolare la classe d’età degli adolescenti mostra un vero 
e proprio gap generazionale. 
 
Per quanto attiene invece alla distribuzione delle famiglie per numero di componenti, essa si 
caratterizza per una sensibile prevalenza dei piccoli nuclei, composti in prevalenza da due 
persone (una famiglia bollatese su tre è di questo tipo) e da tre persone, contro una decisa 
riduzione dei nuclei composti da un solo familiare con un’incidenza del 15,1,% a fronte di una 
media provinciale di sei punti percentuali più alta. 
 
La tendenza è quella dell’abbassamento del numero di componenti per famiglia, che passa da 
2,78 registrato nel censimento del 1991 a 2,50, secondo i dati più recenti dell’ultimo censimento 
del 2001. 
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Tab.1.3 e Fig. 1.5  Popolazione residente per sesso e classe d’età  
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La piramide demografica per classe d’età al 2001 presenta delle importanti differenze rispetto al 
censimento del decennio precedente: risulta molto evidente il processo di invecchiamento a cui la 
popolazione di Bollate va incontro, una diminuzione del 40% della fascia d’età compresa tra i 15 
e i 24 anni e al contrario un forte aumento di tutte le fasce d’età più mature (in particolare si può 
notare un +58% di popolazione con età compresa tra i 65 e i 74 e un +47% di popolazione 
ultrasettantacinquenne). 
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(1991-2001)

0% 2% 4% 6% 8% 10% 12% 14% 16% 18% 20%

meno di 5

5-9

10-14

15-24

25-34

35-44

45-54

55-64

65-74

75 e più

% della popo lazione residente

1991 2001

Comune di Bollate

Popolazione residente per sesso e classe d'età (199 1-2001)

Classe (anni) maschi femmine totale 2001 2001 1991

meno di 5 1.192 1.154 2.346 5,0% 4,7%

5-9 1.112 1.051 2.163 4,6% 4,8%

10-14 1.069 1.068 2.137 4,6% 5,4%

15-24 2.465 2.328 4.793 10,2% 16,1%

25-34 4.132 3.897 8.029 17,2% 17,5%

35-44 4.036 3.963 7.999 17,1% 15,0%

45-54 3.227 3.294 6.521 13,9% 14,3%

55-64 2.871 2.965 5.836 12,5% 11,7%

65-74 1.977 2.369 4.346 9,3% 6,4%

75 e più 948 1.663 2.611 5,6% 4,1%

Totale 23.029 23.752 46.781 100,0% 100,0%

Comune di Bollate

Popolazione residente per sesso e classe d'età (200 1)

Classe (anni) maschi femmine totale 2001 % % provincia

meno di 5 1.192 1.154 2.346 5,0% 4,8%

5-9 1.112 1.051 2.163 4,6% 4,6%

10-14 1.069 1.068 2.137 4,6% 4,7%

15-24 2.465 2.328 4.793 10,2% 10,1%

25-34 4.132 3.897 8.029 17,2% 15,3%

35-44 4.036 3.963 7.999 17,1% 16,2%

45-54 3.227 3.294 6.521 13,9% 13,9%

55-64 2.871 2.965 5.836 12,5% 12,5%

65-74 1.977 2.369 4.346 9,3% 9,9%

75 e più 948 1.663 2.611 5,6% 7,9%

Totale 23.029 23.752 46.781 100,0% 100,0%
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Tab.1.4 e Fig. 1.6  Famiglie per numero di componenti (ISTAT ’01) 
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Comune di Bollate                                                                                          

Famiglie per numero di componenti (1991-2003)
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1.1.2 Struttura occupazionale 

 

Dal punto di vista occupazionale, la popolazione di Bollate presenta (dato 1991) un tasso medio 
di attività (popolazione attiva su popolazione totale) pari al 50%. 
 
La distribuzione della popolazione attiva per posizione professionale si caratterizza per una 
presenza forte di operai e affini (circa il 53 % dei lavoratori e i 43% delle lavoratrici), a fronte di 
una minore  incidenza di lavoratori autonomi (19 e 9%), mentre risulta sostanzialmente allineato 
alla media provinciale il dato relativo al lavoro impiegatizio (2+8 e 48%).  
 
Tale profilo rimanda ad una struttura occupazionale fino a 10 anni fa ancora fortemente 
improntata sul settore industriale. 
 
Queste considerazioni trovano alcune importanti conferme nella ripartizione degli occupati per 
attività economica, che presenta uno scavalco delle attività del terziario (54%) su quelle 
manifatturiere (45%), a fronte di un settore primario  praticamente inesistente (meno dell’1% degli 
attivi). Oltre alle attività manifatturiere, che da sole assorbono il 37% degli attivi (con una decisa 
prevalenza dei lavoratori maschili), è in aumento il numero degli attivi nel ramo delle costruzioni 
(6,9% contro il 5,7% medio provinciale) 
 
Per quanto riguarda il settore terziario, i rami di attività più presenti sono il commercio (16,3%), gli 
affari immobiliari (8,5%) e trasporti, magazzinaggio e comunicazioni (5,6%). 

Comune di Bollate

Famiglie per numero di componenti (2001)

Numero di Famiglie Componenti

componenti N. % Prov.MI N. %

1 4.074 22,1% 28,0% 4.074 8,8%

2 5.505 29,9% 30,0% 11.010 23,9%

3 4.585 24,9% 22,3% 13.755 29,9%

4 3.535 19,2% 15,8% 14.140 30,7%

5 584 3,2% 3,2% 2.920 6,3%

6 o più 130 0,7% 0,6% 141 0,3%

Totale 18.413 100,0% 100,0% 46.040 100,0%

Comune di Bollate

Famiglie per numero di componenti (2003)

Numero di Componenti (2003)

componenti N. % N. 1991 N. %

1 4.074          22,1% 2.605           17,0% 4.074 8,8%

2 5.505          29,9% 3.944           25,8% 11.010 23,9%

3 4.585          24,9% 4.079           26,6% 13.755 29,9%

4 3.535          19,2% 3.604           23,5% 14.140 30,7%

5 584             3,2% 848              5,5% 2.920 6,3%

6 o più 130             0,7% 234              1,5% 141 0,3%

Totale 18.413         100,0% 15.314         100,0% 46.040 100,0%

Famiglie 03 Famiglie 91
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Tab.1.5 e Fig. 1.7  Popolazione attiva e non attiva per sesso (ISTAT ’91) 
Comune di Bollate (MI)                                                                    
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Tab.1.6 e Fig. 1.8  Occupati per sesso e posizione professionale (ISTAT ’91) 

Comune di Bollate (MI)                                                                                
Occupati per sesso e posizione 

professionale (1991)
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Tab.1.7 e Fig. 1.9  Occupati per sesso e ramo di attività (ISTAT ’91) 

Comune di Bollate (MI)                                                             
Popolazione residente attiva in condizione 

professionale                                                         
per sesso ed attività economica (1991)

0,6% 54,6%
44,8%

settore primario

settore secondario

settore terziario

maschi

0,6%

46,9%

52,4%

femmine

0,5%

33,4%

66,2%

  
 

Comune di Bollate (MI)
Occupati per sesso e posizione professionale (1991)

Classe (anni) maschi femmine TOTALE % prov.MI
imprenditori e liberi professionisti 615 182 797 3,9% 7,7%
lavoratori in proprio 1.766 560 2.326 11,4% 12,4%
soci di cooperative 43 17 60 0,3% 0,4%
coadiuvanti 98 130 228 1,1% 1,7%
dirigenti 209 35 244 1,2% 2,8%
direttivi, quadri, impiegati 3.162 3.894 7.056 34,7% 38,0%
altri 6.318 3.309 9.627 47,3% 37,0%
Totale 12.211 8.127 20.338 100,0% 100,0%
lavoratori autonomi 2.381 742 3.123 15,4% 20,1%
dirigenti e impiegati 3.371 3.929 7.300 35,9% 40,8%
altri lavoratori dipendenti 6.459 3.456 9.915 48,8% 39,1%

Comune di Bollate (MI)
Popolazione residente attiva in condizione professi onale                                                         

per sesso ed attività economica (1991)
Attività economica maschi femmine TOTALE % prov.MI
Agricoltura, caccia, silvicoltura 78 38 116 0,6% 0,8%
Pesca, piscicoltura e servizi connessi 1 0 1 0,0% 0,0%
Estrazione di minerali 12 2 14 0,1% 0,2%
Attività manifatturiere 5.020 2.552 7.572 37,2% 32,8%
Produzione e distribuzione di energia 88 29 117 0,6% 0,8%
Costruzioni 1.282 128 1.410 6,9% 5,7%
Commercio e riparazioni 1.965 1.350 3.315 16,3% 15,8%
Alberghi e ristoranti 272 348 620 3,0% 3,2%
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 898 239 1.137 5,6% 6,4%
Intermediazione monetaria e finanziaria 418 291 709 3,5% 4,9%
Affari immobiliari, noleggio, ecc... 764 967 1.731 8,5% 10,0%
P.A. e difesa 523 375 898 4,4% 4,3%
Istruzione 194 614 808 4,0% 5,4%
Sanità ed altri servizi sociali 324 702 1.026 5,0% 4,5%
Altri servizi pubblici, sociali e personali 356 420 776 3,8% 4,1%
Servizi domestici presso famiglie 16 72 88 0,4% 1,2%
Organizzazioni extraterritoriali 0 0 0 0,0% 0,0%
Totale 12.211 8.127 20.338 100,0% 100,0%
settore primario 79 38 117 0,6% 0,8%
settore secondario 6.402 2.711 9.113 44,8% 39,5%
settore terziario 5.730 5.378 11.108 54,6% 59,7%

Comune di Bollate (MI)
Popolazione attiva e non attiva per sesso (1991)

Classe (anni) maschi femmine TOTALE % prov.MI
occupati 11.695 7.668 19.363 45,1% 42,2%
disoccupati 516 459 975 2,3% 2,0%
in cerca di prima occupazione 542 592 1.134 2,6% 2,1%
Tot.pop.attiva 12.753 8.719 21.472 50,0% 46,4%
casalinghe 0 5.423 5.423 12,6% 15,1%
studenti 1.455 1.528 2.983 6,9% 8,1%
ritirati dal lavoro 3.363 2.823 6.186 14,4% 15,2%
altri 3.621 3.238 6.859 16,0% 15,2%
Tot.pop.non attiva 8.439 13.012 21.451 50,0% 53,6%
Totale 21.192 21.731 42.923 100,0% 100,0%
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1.1.3 Struttura produttiva 
 

Per quanto concerne la struttura produttiva il Comune di Bollate si caratterizza per un tessuto 
produttivo in costante aumento sia in termini di numero di unità locali che, soprattutto, di addetti. 

Al censimento 2001 (risultati definitivi), sono state rilevate 3.144 unità locali per un totale di 
15.294 addetti, per una media di 4,9 addetti/unità locale, con un incremento rispetto al ’91 sia di 
unità locali sia di addetti complessivi  (rispettivamente il 47 ed il 2%). 

La vocazione industriale e manifatturiera del comune assegna ancora un ruolo trainante al 
settore secondario, soprattutto in termini di consistenza del numero si addetti, anche se negli 
ultimi anni si è assistito ad un riequilibrio del profilo funzionale a favore del terziario. 
 
Le attività industriali risultano polarizzate attorno al ramo delle industrie chimiche, seguito da 
quelle metallurgiche e da quelle meccaniche, che nel complesso coprono la metà del totale degli 
addetti. 
La dimensione media delle unità locali si è ridotta dal 1981 ad oggi stabilizzandosi su un valore di 
poco inferiore agli 8 addetti per unità locali, partendo dal 1981 con una dimensione media delle 
unità locali di 14. 
 
Le attività terziarie si concentrano soprattutto nel commercio che con oltre 2.400 addetti nel 2001 
rappresentano �  del totale degli addetti nel settoreo, seguito da quelle nelle attività immobiliari, 
professionali e imprenditoriali (oltre 1.500 addetti) e dalla sanità (circa 1.000 addetti).  

Il settore delle attività immobiliari in particolare ha mostrato nell’ultimo decennio una dinamica 
sensibilmente positiva, vedendo il numero di addetti raddoppiare nell’arco del ventennio 
passando da poco più di 800 a oltre 1.500. 

Anche per il terziario la dimensione media delle unità locali, molto variabile per i singoli settori, è 
in media diminuita tra il 1981 ed il 2001. 

Il confronto tra occupati (lavoratori con residenza a Bollate) e addetti (lavoratori impiegati in 
imprese e attività localizzate a Bollate) fornisce indicazioni sul profilo del comune rispetto ai flussi 
casa-lavoro.  

Tale profilo è attrattivo quando gli addetti superano gli occupati, generativo quando accade il 
contrario. Il confronto è da ritenersi tuttavia soltanto indicativo, in quanto differenze fra le 
metodologie utilizzate nell’acquisizione dei dati determinano un deficit strutturale degli occupati 
rispetto agli addetti. 

Nel 1991 si rilevava una apprezzabile prevalenza degli occupati sugli addetti, concentrati 
prevalentemente nei ramo del commercio, il che caratterizzava il Comune come prevalente 
generatore di flussi casa-lavoro piuttosto che come attrattore. 
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Tab.1.8 e Fig. 1.10  Unità locali ed addetti per ramo di attività economica  
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Comune di Bollate (MI)

Unità locali ed addetti per ramo d'attività economi ca (1981-01)
unità locali addetti addetti / u.l.

Ramo d'attività economica 1981 1991 1996 2001 1981 1991 1996 2001 1981 1991 1996 2001
industria estrattiva (C) 4 1 1 1 44 13 0 15 11,0 13,0 0,0 15,0
industria manifatturiera (D) 439 434 450 465 8.301 7.681 6.674 6.515 18,9 17,7 14,8 14,0
energia elettrica, acqua e gas (E) 0 2 1 0 0 15 1 0 = 7,5 1,0 =
costruzioni (F) 176 293 365 474 572 802 784 1.018 3,3 2,7 2,1 2,1
Totale industria 619 730 817 940 8.917 8.511 7.459 7.548 14,4 11,7 9,1 8,0
commercio e pubblici esercizi (G,H) 706 755 818 898 2.470 2.485 2.610 2.873 3,5 3,3 3,2 3,2
trasporti, magazzinaggio e comunicazioni (I) 80 127 209 268 328 386 415 517 4,1 3,0 2,0 1,9
altri servizi destinabili alla vendita (J,K,O) 217 409 573 857 1.205 1.771 1.624 2.192 5,6 4,3 2,8 2,6
Totale servizi destinabili alla vendita 1.003 1.291 1.600 2.023 4.003 4.642 4.649 5.582 4,0 3,6 2,9 2,8
TOTALE 1.622 2.021 2.417 2.963 12.920 13.153 12.108 13.130 8,0 6,5 5,0 4,4
Servizi non destinabili alla vendita (L,M,N)* 89 123 n.d. 181 1.827 1.812 n.d. 2.164 20,5 14,7 n.d. 12,0
TOTALE GENERALE 1.711 2.144 n.d. 3.144 14.747 14.965 n.d. 15.294 8,6 7,0 n.d. 4,9
* servizi offerti prevalentemente da istituzioni (escluse dal campo di osservazione del censimento intermedio del 1996)  

 

Tab.1.9 e Fig. 1.11  Saldo occupati/addetti per ramo di attività economica  
 

Comune di Bollate (MI)
Confronto occupati - addetti (1991)

Ramo d'attività economica occ. addetti saldo
C Estrazione di minerali 14 13 +1
D Industria manifatturiera 7.572 7.681 -109
E Produz.e distrib.di en.elettrica, gas ed acqua 117 15 +102
F Costruzioni 1.410 802 +608
G Commercio all'ingrosso ed al dettaglio 3.315 2.022 +1293
H Alberghi e ristoranti 620 463 +157
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 1.137 386 +751
J Intermediazione monetaria e finanziaria 709 228 +481
K Attività immobiliari, professionali ed imprenditoriali1.731 1.193 +538
L Pubblica amministrazione e difesa 898 159 +739
M Istruzione 808 916 -108
N Sanità ed altri servizi sociali 1.026 737 +289
O Altri servizi pubblici, sociali e personali 776 350 +426
TOTALE 20.133 14.965 +5168  

Comune di Bollate (MI)                                                                
Confronto occupati - addetti (1991)
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1.2 L’uso del suolo 
 
I poli di attrazione di maggiore interesse sono in prevalenza concentrati all’interno del centro 
storico, tra la ex-statale 233 Varesina, l’asse delimitato dalla linea ferroviaria, via Verdi e via 
Magenta-Repubblica (tav.1.2.1). 
 
In centro a Bollate si trovano alcuni dei servizi pubblici di primaria importanza, come municipio, 
ufficio postale, biblioteca1 e polizia municipale. 
 
Affacciato in pieno centro è il grande mercato di circa 300 banchi, che si svolge il martedì nella 
grande p.zza della Resistenza e che attrae clienti da un’area molto vasta. 
Un secondo mercato comunale, di dimensioni assai più modeste è quello di Cassina Nuova,  che 
si svolge il sabato nello spiazzo antistante il cimitero.  
 
Anche in centro (via Donadeo) si trova il comando dei Carabinieri. 
 
All’interno del centro storico sono altresì presenti numerosi poli di interesse commerciale, a 
partire dalla piazza Cantun Sciatin e della sua naturale prosecuzione via Roma, via Sartirana 
nonché via Matteotti. 
Un vero e proprio asse a valenza commerciale è via Cavour così come il tratto iniziale di via 
Magenta. In centro a Bollate si collocano anche diverse strutture di vendita di piccola-media 
dimensione, in via Vittorio Veneto, via Magenta, via Leonardo da Vinci per citarne i più importanti. 
Due supermercati di grandi dimensioni trovano ubicazione rispettivamente in via Repubblica e XI 
Febbraio. Molti gli istituti bancari (concentrati tra via degli Alpini e piazza della stazione). Un 
importante polo commerciale di grande distribuzione comprendente Esselunga, Decathlon e 
Castorama è invece situato poco distante dal confine comunale con Baranzate, all’altezza del 
nuovo svincolo di accesso all’autostrada dalla Rho-Monza. 
 
I centri di vita religiosa sono distribuiti su tutto il territorio comunale. Sia a Bollate che nelle 
frazioni2 c’è una parrocchia con abbinato un centro di aggregazione giovanile (oratorio), 
all’interno del quale si trovano spesso inserite società sportive Per quel che concerne i cimiteri, 
sono complessivamente 2: oltre a quello maggiore di Bollate ne esiste un secondo a Cassina 
Nuova. 

Gli istituti scolastici coprono abbastanza bene il territorio di Bollate, ad esclusione dei nidi pubblici 
(ve ne sono solo due: in via Verdi ed in via Mameli a Cassina). Sono invece 5 le scuole materne 
statali, 5 le scuole elementari e altrettante le scuole medie (dislocate tra Bollate centro, Cassina 
Nuova, Cascina del Sole e Ospiate).  

Dislocati sul territorio comunale trovano spazio un consistente numero di istituti privati quali i nidi 
di via Donadeo, via Garibaldi e via Pastrengo. Tra le scuole medie superiori, nell’area di via 
Varalli sono concentrati due istituti tecnici, l’ITC Primo Levi, biologico-chimico-ragioneria e 
linguistico, e l’ITC Erasmo da Rotterdam, edile-elettronico-grafico-sociale e magistrale. 

Oltre i due istituti scolastici superiori, il maggiore polo di attrazione di Bollate è rappresentato  
dall’ospedale Caduti Bollatesi, collocato in zona molto centrale. 
Tra gli altri servizi di carattere socio-sanitario è importante ricordare le due case di riposo di via 
Don Uboldi e via Piave, oltre che il centro di terapie psichiatriche sempre in via Don Uboldi. 
 
Le zone industriali più grandi presenti sul territorio sono la zona industriale di Ospiate, compresa 
tra le vie Ghisalba, Sp233 Varesina e Ferraris, l’area ex Boston in via per Bollate, alcune aree su 
via Lombardia e la zona industriale facente capo a via Raffaello Sanzio a Cassina. 
Altre aree industriali, in attività o dimesse, spesso di piccole dimensioni, si trovano dislocate più 
disordinatamente in tutto il territorio bollatese. 

                                                
1 Un’altra biblioteca decentrata si trova a Cassina Nuova 
2 Ad eccezione di Castellazzo dotato solamente di una parrocchia. 
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Un’ultima importante categoria di poli di attrazione è costituita dai parchi, categoria nella quale 
sicuramente domina il Parco della Groane e il noto complesso di Castellazzo con la Villa 
Arconati, visibile dalla Varesina e del quale si può cogliere un’immagine suggestiva percorrendo il 
maestoso viale alberato (via dei Leoni). 
 
Tra le numerose attrattive del Castellazzo vale citare proprio il parco, di notevole pregio 
architettonico in quanto raro esempio in Italia di giardino alla francese. 
 
All’interno del tessuto urbanizzato, cioè nell’area delimitata dall’asta di via Vittorio Veneto, via 
Varalli e via Friuli Venezia Giulia, Bollate è tuttavia relativamente povera di spazi verdi. 
L’unico parco attrezzato di una certa dimensione è il parco M.L.King, antistante al cimitero. 
Le altre aree verdi sono di dimensioni modeste: per quanto riguarda Bollate centro l’unica altra 
area verde disponibile è quella antistante via Piave denominata “Parco Occhio”; a Ospiate il 
Parco Coppi, a Cascina del sole il Parco di viale Friuli e il Parco di via Berlinguer, a Cassina 
Nuova l’area di via Kennedy e quella di via Adige. 
 
Notevole e ben distribuita su tutto il territorio è invece la presenza di impianti sportivi, a partire dal 
campo si baseball, alla piscina di via Dante (recentemente ampliata) ai numerosi campi da calcio 
e tennis. 
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1.3 Il sistema della mobilità 
 

1.3.1 La scala sovralocale 
 
Per quanto riguarda innanzi tutto la rete ferroviaria, il territorio comunale è interessato dalla linea 
S1-S3 Saronno-Bovisa-Milano Cadorna FN/P.ta Vittoria che presenta due stazioni entro i confini 
comunali ovvero Bollate-centro posizionata in pieno centro cittadino e Bollate-nord, vicino al 
confine comunale con Senago. 
Le altre linee ferroviarie che trovano collocazione nel medesimo quadrante Nord Ovest sono le 
linee S2 (Mariano Comense) -Affori-Bovisa-Milano P.ta Vittoria, la linea S4 (Meda) – Seveso-
Cadorna e la linea S6 Novara-Certosa-Milano p.ta Vittoria. 
 
La struttura della viabilità nel quadrante territoriale considerato è definita, in senso radiale, dalla 
SS ex SP233 Varesina, dalla Sp44 bis Comasina e dalla SS35 Milano-Meda, oltre che 
l’autostrada A8 Milano-Laghi. In senso trasversale si collocano l’autostrada A4 Torino-Venezia, la 
tangenziale nord (altrimenti chiamata Sp46 Rho-Monza) e la tangenzialina sud di Senago, 
ancorchè in via di completamento. 
La SP.46 è caratterizzata in questo tratto da una discontinuità delle caratteristiche geometriche (a 
doppia carreggiata sino al ponte sulla ferrovia, ed a semplice da tale punto sino alla rotonda con 
la Varesina) che ne riduce fortemente le prestazioni. 
 
Sono tuttavia previsti importanti interventi di potenziamento della rete esistente, in  gran parte 
legati al progetto di accessibilità al sistema fieristico di Rho-Pero. 
Uno dei primi interventi, recentissimamente ultimato, è l’apertura dello svincolo della Rho-Monza 
in direzione autostrada A8 e A4 e tangenziali.  
L’adeguamento del tratto citato della Rho Monza compreso tra la rotatoria di Baranzate ed il 
sovrappasso della ferrovia o, come ipotizzato in sede provinciale, la realizzazione di una variante 
di tale tratto in territorio di Bollate, dovrebbe finalmente garantire una migliore efficienza del 
tracciato. 
Un altro progetto in via di realizzazione è la “tangenzialina” di Senago -la sp119- e suddivisa in 
alcuni lotti funzionali dei quali il tratto compreso tra Senago e Garbagnate già realizzato. In fase 
di realizzazione è invece il tratto successivo, che  collegherà Senago a Nova Milanese.  
Da ultimo il progetto di variante alla Varesina, in fase di realizzazione in territorio di Garbagnate, 
progettata ma non ancora finanziata nel tratto successivo, sino alla Rho-Monza, ed ancora da 
definire nel tratto terminale di Baranzate. 
 
Nella tavola 1.3.1 riportata a pagina seguente è riportato l’inquadramento a scala sovralocale. 
 

1.3.2 La scala  urbana 
 
Le due principali direttrici stradali, che inquadrano la rete urbana, sono chiaramente costituite 
(tav.1.3.2): 
 

�  dalla  SP 46 Rho- Monza (tangenziale nord), che circonda il territorio comunale sui lati 
meridionale ed orientale, racchiudendo anche gli abitati di Cascina del Sole e Cassina 
nuova ai confini con Cormano e Paderno. 
La maglia interna è agganciata a tale sistema attraverso la rotatoria di via Piave e lo 
svincolo di via La Cava a Cascina del Sole (realizzato nel 2004). Esiste anche uno 
svincolo verso Novate, cui si può accedere indirettamente attraverso via per Novate. 
Come si è già detto, è in fase di studio una variante di tracciato tra la rotonda di via Piave 
le l’intersezione con la Varesina a Baranzate, con conseguente possibile declassamento 
del vecchio tracciato.  
 

�  dalla SP 233 (ex SS233 Varesina), radiale storica di penetrazione in Milano che separa 
Bollate da Arese nel tratto nord per tagliare, nel tratto a sud, la frazione di Ospiate. La 
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maglia interna è agganciata alla radiale attraverso due intersezioni semaforizzate (via 
Verdi e Via Repubblica). 
 

La rete urbana a sua volta è impostata sulla seguente maglia principale: 
 

�  via Verdi-via Martiri di Marzabotto-via Madonna in Campagna-via Friuli Venezia Giulia, 
che attraversano in direzione Ovest-Est tutta Bollate a partire dalla Varesina fino allo 
svincolo della Rho-Monza in via della Cava; 

�  via Lombardia-via Pace, che collegano, con parallelo andamento Ovest-Est, l’asse di via 
Vittorio Veneto di Bollate alla frazione di Cassina Nuova; 

�  via Vittorio Veneto-via Cavour-via Piave, asse nord-sud che collega via Lombardia con la 
Rho-Monza attraversando il centro di Bollate; 

�  via Petrarca-Caduti Bollatesi-XI Febbraio-IV Novembre, che attraversa ad est della 
ferrovia l’abitato di Bollate-Cascina del Sole da Nord verso Sud collegando Bollate a 
Novate milanese. 

�  via Kennedy-C.Battisti-per Novate, ovvero l’asse Nord-Sud che, dalla tangenzialina ovest 
di Cassina prosegue fino alla rotatoria di via La Cava per connettersi, attraversando il 
nucleo di Cascina del Sole, alla via per Novate. 

 
Tale rete principale è integrata da una maglia secondaria che annovera i seguenti assi stradali: 
  

�  via Repubblica-via Magenta-via IV Novembre, importante asse ordinatore urbano in 
senso ovest-est, ma che ha ceduto -perlomeno nel tratto di via Repubblica- alla via Verdi 
la funzione di viabilità di scorrimento lungo la direttrice ovest-est; 

�  Via Pace-via S.Bernardo, asse ordinatore est ovest di Cassina Nuova, che collega via 
Lombardia con  Paderno  e la Comasina 

�  Via Ospitaletto, che collega il nucleo centrale di Cascina del Sole con Cormano e con la 
Comasina; 

�  Via Attimo e via Dante, connessioni nord sud tra gli assi di via Verdi e via Repubblica; 
�  Via Don Uboldi, connessione nord sud tra il centro di Bollate e Baranzate. 

 
Emergono poi, dalla fitta maglia di strade locali che svolgono per lo più funzioni di accesso alle 
zone residenziali o ai comparti produttivi/commerciali, alcuni assi di maggior importanza, tra cui: 
 

�  Via Ferraris, che connette Ospiate alla Varesina a via Ghisalba 
�  Via Silvio Pellico, strada parallela a via Friuli Venezia Giulia ma con funzioni di accesso 

più locale; 
�  Via Madonna, asse ordinatore storico di Cassina Nuova.  
 

E’ interessante confrontare la classificazione d’uso sopra riportata, quale cioè risulta dall’esame 
del funzionamento effettivo della rete, con la gerarchia stradale proposta dal previgente Piano del 
Traffico, riportata nella figura a pagina seguente. (fig.1.3.1)   
Essa prevedeva una riduzione delle funzioni primarie per le vie Vittorio Veneto-Cavour e Piave, 
cui veniva riconosciuta una vocazione maggiormente urbana.  
Le funzioni di viabilità primaria vera e propria e di collegamento sovralocale restavano 
esclusivamente affidate al sistema tangenzialina e Rho-Monza.  

L’esame comparato tra le previsioni progettuali e l’assetto attuale porta alle seguenti 
considerazioni: 

�  non è stata rispettata la previsione della declassificazione dell’asse interno di via Vittorio-
Veneto-Cavour-Piave, che invece ricopre a tutt’oggi una funzione di connessione primaria 
nord-sud; 

�  la classificazione di viabilità locale prevista per la via S.Bernardo, non è confermata dal 
valore dei  flussi di traffico su di essa transitanti. 
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Fig.1.3.1 Gerarchia stradale –assetto di breve periodo previsto dal PGTU 
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2. Analisi dell’offerta 

2.1 Capacità della rete stradale 
 
Sulla rete stradale di Bollate sopra descritta è stata condotta una rilevazione delle caratteristiche 
fisiche e funzionali, rilevando in particolare gli spazi destinati alla circolazione dei veicoli, dei 
pedoni, delle biciclette ed alla sosta. 
 
Tale rilevazione, che ha utilzzato la scheda riportata in figura 2.1.1, ha in particolare consentito di 
calcolare i valori di capacità tecnica di scorrimento propri dei diversi archi di rete, quali derivano 
dal numero e dall’ampiezza delle corsie di marcia e dalle caratteristiche di regolazione dei nodi. 
 
I risultati di tale elaborazione sono riportati in fig.2.1.2. 
 

Fig.2.1.1 Scheda di rilevazione della rete stradale 
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fig 2.1.2 Capacità della rete stradale 
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2.2 Regolazione della circolazione 
 
Nella tavola 2.2.1 sono riportati gli elementi principali dell’attuale sistema di regolazione della 
circolazione: sensi unici, rotatorie e principali obblighi di precedenza. 
 
I nodi del sistema tangenziale ovest costituito dalla SP 233 Varesina sono regolati mediante una 
serie di semafori, a partire dall’intersezione con via dei Leoni (il cui impianto è stato posizionato di 
recente in seguito alle modifiche temporanee introdotte alla circolazione lungo la SP 233 per 
consentire i lavori di creazione di un sottopasso a Garbagnate M.se) e via via proseguendo in 
direzione sud all’intersezione con via Verdi-Ghisalba, con via Repubblica-Ferraris e Falzarego. 
 
Proseguendo oltre il confine di Baranzate si giunge ad una rotatoria di grandi dimensioni, 
posizionata all’intersezione con la Rho-Monza. 
 
Sul sistema tangenziale una seconda rotatoria di significative dimensioni è quella sulla Rho-
Monza all’intersezione di via Piave,  mentre gil altri punti di innesto sono tutti risolti a livelli 
sfalsati. 
 
Anche in ragione della scarsa efficienza della rete di distribuzione esterna, il centro abitato di 
Bollate è investito da significative quote di traffico di attraversamento e pertanto i flussi presenti 
soprattutto su alcune direttrici (via Verdi, via Martiri di Marzabotto, via C.Battisti per citarne 
alcune)  risultano particolarmente gravosi. 
La quasi totalità delle intersezioni è governata tramite semaforizzazioni; le uniche rotatorie 
presenti, di recente realizzazione, sono quelle tra via Lombardia e via De Gasperi (quest’ultima in 
comune di Senago) e quelle tra via La Cava-via C.Battisti e via C.Battisti-via Madonna 
rispettivamente a Cascina del Sole e Cassina Nuova. 
 
Nel corso dell’ultimo anno sono state posizionate numerose variazioni altimetriche (dossi ed 
attraversamnti rialzati) allo scopo ridurre le velocità di percorrenza. 
 
I principali itinerari sui quali si è inteso scoraggiare l’alta velocità sono: 
  

�  Verdi-M.di Marzabotto-Madonna in Campagna-Friuli Venezia Giulia 
�  Dante 
�  Repubblica-Magenta 
�  Vittorio Veneto-Cavour 
�  Silvio Pellico 

 
Da osservare la grande quantità di strade a fondo cieco (oltre 20 escludendo quelle che si 
trovano nelle frazioni), che innestandosi spesso ‘a pettine’ sugli assi primari, riducono 
sensibilmente la sicurezza ed la funzionalità di questi ultimi. E’ ad esempio  il caso delle vie che 
si affacciano sul tratto di via Verdi compreso tra il semaforo con via Vittorio Veneto e la via Dante. 
 
La tavola 2.2.1 a pagina seguente mostra gli schemi di circolazione che interessano il territorio di 
Bollate mentre nelle figure nelle pagine seguenti vengono illustrate nel dettaglio le situazioni 
riferibili ad ogni specifico comparto urbano. 
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fig 2.2.1 Regolazione della circolazione: Bollate centro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�  Nell’area centrale attualmente la via Cavour è percorribile solo in direzione sud (da p.zza 

S.Francesco al semaforo all’intersezione con via IV novembre). Il circuito a senso unico è 
completato dalla via Magenta, anch’essa percorribile solo in direzione ovest; 

�  tale anello di circolazione antiorario vede la possibilità di entrare nel centro storico 
attraversando le via Attimo-Parri e Roma (quest’ultima via privilegiata di accesso da tutto il 
settore nord-ovest) 

�  la porzione di città compresa tra via Cavour, via IV Novembre e la stazione, anche in ragione 
della scarsa ampiezza delle sezioni stradali, è praticamente tutta regolata a senso unico; 

�  i sensi unici contrapposti sulle vie Garibaldi e A.da Bollate sono necessari in particolare per 
consentire la sosta, mentre via Turati consente il ritorno sull’asse di via V.Veneto; 

�  via Fratellanza e via Diaz sono rispettivamente il circuito di entrata e di uscita da via IV 
Novembre; 

�  a sud di via Magenta l’ingresso di via Don Uboldi nell’ultimo tratto diventa a senso unico così 
come lo è in direzione opposta la via Donadeo; 

�  in zona Leonardo da Vinci il senso unico posto sulla via Diaz ha lo scopo di proteggere 
l’istituto scolastico ivi presente. 
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fig 2.2.2 Regolazione della circolazione: Bollate est ferrovia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�  ad est della stazione i circuiti a senso unico di via Leopardi e via Pascoli razionalizzano 

l’accesso alle aree di sosta della stazione stessa; 
�  il circuito di accesso alla via Madonna in Campagna da via Caduti Bollatesi è garantita dal 

senso unico di via G.Galilei . 
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fig 2.2.3 Regolazione della circolazione: Cascina del Sole 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�  Il comparto di Cascina del Sole compreso tra le vie Lorenzi e Coni Zugna, caratterizzato da 

un tessuto edilizio a bassa densità con villette unifamiliari, presenta calibri stradali molto 
ridotti; tuttavia non sono presenti schemi di circolazione a senso unico; 

�  nel nucleo storico di Cascina del Sole l’accesso alle scuole di via Coni Zugna è possibile solo 
provenendo da nord; 

�  l’incrocio semaforizzato tra le vie Ospitaletto e Cesare Battisti è problematico a causa della 
geometria del nodo che consente una scarsa visibilità; 

�  la parte restante della frazione, collocata nella porzione di territorio compresa tra la via La 
Cava e la Rho-Monza è caratterizzata da numerose strade molto strette spesso a fondo 
cieco.   



Comune di Bollate (MI) –Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano  Analisi conoscitiva 

Polinomia Srl - Milano            23 

fig 2.2.4 Regolazione della circolazione: Cassina Nuova 

 

 
�  Proveniendo dal tracciato storico di via Madonna (sud) l’ultimo tratto diventa a senso unico in 

direzione opposta, per cui il circuito da percorrere diventa quello di via Marconi, Galvani, così 
come è percorribile solo in direzione est-ovest il tratto di via S.Bernardo recentemente 
riqualificato, ovvero quello compreso tra le vie Como e Madonna; 

�  le vie Archimede e Adige hanno un senso di circolazione opposto . 
 
 
 
 
2.3 La rete ciclabile  
      
Bollate è dotata di una serie di piste ciclabili che costituiscono un sistema capace di servire le 
principali relazioni con le frazioni. 
 
La figura 2.3.1 a pagina seguente mostra l’attuale rete ciclabile, classificandola  in base a: 
 

�  tipologia della rete (i.e. corsia, pista, eventuali promiscuità ecc.); 
 

�  ampiezza della superficie di rotolamento, inteso come parametro sintetico per qualificare 
la funzionalità della tratta. 
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Fig 2.3.1 Stato attuale della rete ciclabile 

 



Comune di Bollate (MI) –Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano  Analisi conoscitiva 

Polinomia Srl - Milano            25 

 
Gli assi principali della rete sono costituiti da: 

�  il percorso ciclopedonale di via Friuli Venezia Giulia che connette Cascina del Sole e 
Cassina Nuova a Bollate (ad eccezione dell’ultimo tratto di via Martiri di Marzabotto fino 
alla linea ferroviaria). 

�  la pista ciclabile di via Attimo, dalla quale si diparte un primo segmento di marciapiede 
ciclabile in via Verdi (appena ultimato) e proseguendo la pista ciclabile di via M.di 
Marzabotto; e un secondo tratto a sud, all’altezza del cimitero da cui prende origine il 
percorso ciclopedonale di via Repubblica (il più generoso in termini di dimensioni 
complessive); 

�  la pista ciclabile di via Ghisalba, che collega la zona industriale di Ospiate alla via Ferraris 
e alla Varesina 

�  la pista ciclabile di via Kennedy che assicura l’accessibilità a Cassina Nuova. 

A questi elementi si aggiungono altri segmenti di ciclabilità, in parte non connessi alla rete 
portante sopra elencata. 

Per ciò che riguarda le caratteristiche dei percorsi ciclopedonali esistenti sul territorio bollatese  
sono emersi i seguenti elementi: 

�  il percorso ciclopedonale di via Repubblica, senza dubbio uno 
dei più gradevoli da percorrere, pur avendo a disposizione 
una superficie complessiva di rotolamento notevole (2,5 –3,0 
m.) presenta una ampiezza efficace ridotta per la presenza 
del bordo alto (siepe) ed un conflitto non irrilevante con i 
pedoni. Da rilevare  anche la discontinuità dovuta alla 
presenza di numerose interruzioni prodotte  da intersezioni, 
punti di accesso agli esercizi commerciali o passi carrai. Per 
questi motivi molti ciclisti preferiscono restare sulla 
carreggiata veicolare. 

�  la pista ciclabile di via Attimo, così come quella di via Ghisalba e il tratto che fiancheggia 
tutta la va Kennedy risultano ben protette dal traffico veicolare. In via Attimo la 
separazione è garantita da un cordolo ben ampio (circa 1 metro), mentre su via Ghisalba 
corre una siepe con lo scopo di riparare dal consistente transito di mezzi anche pesanti. La 
pista ciclabile di via Kennedy è anch’essa ben protetta dal traffico veicolare tramite 
un’alberatura posta sul marciapiede che però riduce la superficie calpestabile dal pedone, 
il quale spesso preferisce servirsi dello spazio riservato alle biciclette. Inoltre le intersezioni 
non sono sempre ben segnalate. 

 

 

 

 

 

 

 

Percorso ciclabile di via Repubblica 

 
 

Percorso ciclabile di via Attimo 

 
 

Percorso ciclabile di via Ghisalba 

 
 

Percorso ciclabile di via C.Battisti 
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�  sulla Varesina è presente un segmento di ciclabile, ovvero il 
prolungamento da via Repubblica in direzione nord, che però 
è al momento incompleto interrompendosi all’intersezione con 
via Brescia; 

 

 

 

�  una situazione da menzionare è la consuetudine di sostare 
sulla pista ciclabile di via Mozart, (che garantisce l’accesso 
ciclabile ai numerosi condomini che la via ospita), 
comportamento purtroppo è possibile osservare a qualunque 
ora del giorno e della notte. 

 

 

�  in generale un elemento su cui porre attenzione è la gestione delle intersezioni, così come 
degli attraversamenti e della segnaletica orizzontale, che non sempre pare ben risolta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sosta impropria sulla pista di via 
Mozart 

Attraversamento in Via Repubblica 

Pista ciclabile sulla Varesina 

 

Attraversamento in Via Madonna Interruzione  in Via Madonnina 
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Fig 2.3.2 Rete ciclabile esistente ed in progetto 
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Un ultimo importante elemento è rappresentato dal recente Piano Provinciale della Ciclabilità 
(fig.2.3.3), che ha individuato una rete di interesse sovralocale (rete MiBici), che individua in 
particolare i punti di connessione del sistema ciclabile di Bollate con quelli dei comuni confinanti, 
e stabilisce una gerarchia interna evidenziando gli assi funzionali al sistema MiBici per i quali 
fissa standard minimi geometrici e funzionali.  
Esso inoltre fornisce i riferimenti fondamentali per strutturare il sistema, oggi del tutto assente a 
Bollate- di segnaletica di direzione. 
  
La sovrapposizione di tale schema al sistema riportato nella figura precedente ne conferma 
appieno la corrispondenza. 
 
Fig.2.3.3 Rete MIBici 
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2.4 Le infrastrutture  pedonali 
 

Lo standard medio delle infrastrutture pedonali a Bollate può ritenersi elevato dal momento che la 
grande maggioranza delle vie, non solo nelle parti centrali ma anche in buona parte dei comparti 
più prettamente residenziali, è dotata di maciapiedi, spesso di buone dimensioni. 

L’assenza di marciapiedi, per quanto concerne le principali connessioni tra i comparti urbani è 
limitata alla connessione nord tra la via Vittorio Veneto-via Lombardia e via Pace a Cassina, 
mentre le restanti parti del territorio paiono ben connesse tra di loro. I marciapiedi sono inoltre 
assenti lungo il primo tratto di via Verdi, su un segmento di Varesina compreso tra la via Verdi e 
via Brescia, su un tratto di via IV Novembre, XI Febbraio, un piccolo tratto di via Madonna, via 
Giusti, via dei Mille e un tratto di via Donadeo.  

Di particolare importanza è senza dubbio il sistema degli attraversamenti pedonali della ferrovia. 
Il sottopasso di via Martiri di Marzabotto è da ritenersi ragionevolmente adeguato mentre il 
passaggio in corrispondenza della stazione, pur di ottima qualità, viene chiuso nelle ore notturne. 

Restano poi un sovrappasso pedonale in corrispondenza con via Matteotti, dotato di ascensore 
ma complessivamente maltenuto, inserito in un contesto urbano di scarsa qualità e,  peraltro, 
anche’esso chiso nelle ore notturne, mentre il sottopasso di via IV Novembre, ultimo punto di 
passaggio esistente, versa in condizioni di assoluto degrado.  

Per questi motivi la pedonalità est-ovest, soprattutto per quanto concerne i comparti a ridosso 
della ferrovia, va considerata come una delle questioni di maggiore criticità per l’accessibilità 
urbana. 

Nell’ambito della redazione dell’aggiornamento al P.G.T.U. è stato effettuato un censimento dei 
percorsi pedonali e cilcopedonali oggi presenti che ha permesso di produrre una classificazione 
qualitativa del percorso sulla base della larghezza della struttura. Le tipologie identificate sono le 
seguenti: 

�  percorsi pedonali a standard medio/elevato, rappresentati da marciapiedi e percorsi 
protetti aventi larghezza uguale o superiore a 1,80m. Essi interessano il percorso di 
accesso al cimitero da v.le Repubblica, oltre che via Cavour e un buon tratto di via 
V.Veneto, via Attimo, parte di via Dante e di via Verdi. Di buona qualità l’accesso a via 
Roma e lo spazio pedonale relativo alla p.zza A.Moro. Altri spazi di buona qualità sono 
presenti anche nelle frazioni, in particolare in via S.Bernardo e parte di via Pace a Cassina 
nuova e alcuni tratti di via Monte Grappa; 

�  percorsi pedonali a standard medio/basso, costituiti da marciapiedi di larghezza compresa 
tra 1.20 e 1.80m. Sono in particolare presenti con continuità nei seguenti ambiti: via 
Vittorio Veneto a nord di via Verdi, parte di quest’ultima e di via Attimo; avvicinandosi al 
centro troviamo via Turati  mentre percorsi di questo tipo sono riferibili una consistente 
parte dei percorsi che collegano le frazioni di Cascina del Sole e Cassina Nuova; 

�  percorsi pedonali a standard minimo, cioè di larghezza superiore ad 0,9m ed inferiore a 
1,2m. Li troviamo diffusi nel nucleo centrale di Bollate, via Parri, via degli Alpini, via 
Madonna Speranza, via Donadeo, oltre che in parte di via Fratellanza, Diaz, Leonardo da 
Vinci; 

�  percorsi pedonali a non a standard , nei quali la larghezza dei marciapiedi è inferiore a 90 
cm. Tra essi si segnalano tratti in via Leone XXIII, Via Bixio, via A.da Bollate, via C da 
Bollate e via Buonarroti. 
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Fig.2.4.1  Stato delle infrastrutture pedonali 
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2.5 La rete del trasporto pubblico 
 
L’offerta di trasporto pubblico a Bollate è fondamentalmente costituita dai treni delle linee S che 
transitano sul percorso da Saronno a Milano Cadorna-Porta Vittoria, e dalla linee di trasporto 
pubblico su gomma che transitano dal comune, gestite dal consorzio Groane Trasporti e Mobilità. 
 
Per quanto riguarda l’offerta su ferro, il servizio garantito dalle attuali frequenze è  buono, anche 
se non altrettanto può dirsi per gli altri parametri di qualità quali la puntualità, la pulizia, 
l’affollamento. 
Il cadenzamento è infatti garantito alla mezz’ora durante tutta la giornata sia per quanto concerne 
le linee che si attestano alla stazione nord di Cadorna, sia per quanto concerne i treni del servizio 
Passante che fermano in Bovisa e proseguono fino a P.ta Vittoria. 
I tempi di percorrenza sono di 11 ‘ per Bovisa, 20’ per Milano Cadorna,  20’ per Garibaldi e 31’ 
per P.ta Vittoria. 
 
La tabella seguente e la tavola 2.5.1 mostrano le linee di trasporto pubblico che transitano da 
Bollate. 
 
Tab. 2.5.1 Linee di trasporto pubblico extraurbane che transitano da Bollate 

Linea Gestore Percorso  

Coppie di 
corse/die che 
hanno fermate 

in Bollate3 

Prima 
corsa da 
Bollate  

Ultima 
corsa per 

Bollate  

H213-215  GTM Bollate FNM-Arese-Rho FS 14 06.35 18.30 

H213 GTM Arese-Milano QT8 (via Varesina) 22 05.51 20.55 

H307 GTM Paderno Dugnano FNM-Bollate FNM-Milano Roserio 
(via Baranzate) 14 06.10 20.00 

H307 GTM Paderno Dugnano FNM-Bollate FNM-Milano Roserio 
(via v.Verdi - Varesina) 

22 05.30 20.33 

 

Sicuramente l’accesso privilegiato al capoluogo è garantito dalla linea ferroviaria, mentre le linee 
automobilistiche offrono un servizio decisamente marginale. 

La linea che collega Bollate FNM ad Arese e a Rho FS presenta in particolare 9 coppie di corse 
su 22 limitate ad Arese, mentre la prima corsa utile per raggiungere la stazione di Rho è alle 7.25 
e l’ultima da qui per Bollate alle 17.38. 

La linea che connette Arese con Milano QT8 interessa marginalmente il territorio di Bollate 
transitando lungo la Varesina con una frequenza variabile dalla mezz’ora nelle ore di punta all’ora 
nelle ore di morbida. 

La linea 307 Paderno –Bollate-Roserio è l’unica che permette un collegamento tra le frazioni, con 
corse barrate per gli istituti scolastici superiori di Bollate e il cimitero di via Repubblica. 

La frequenza anche in questo caso è variabile da mezz’ora a un’ora. 

Può nel sistema del servizio su gomma essere considerata anche la linea urbana ATM n.ro 82 
che, da Novate Milanese, collega il quartiere Bovisasca e la stazione centrale.  

                                                
3 Si fa riferimento ai giorni settimanali dal lunedì al venerdì. 
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Una riflessione specifica sul tema è infine stata avanzata nel quadro del Piano d’Area del 
Rhodense, nel cui ambito è stato  proposto uno schema di servizio finalizzato a raggiungere i 
seguenti obiettivi: 

- realizzare il servizio di adduzione alle fermate/stazioni dei sistemi su ferro, nello scenario di 
servizio ferroviario regionale e comprensoriale passante realizzato; 

- consentire una 'ragionevole' mobilità interna all'area con il trasporto pubblico, estesa anche 
alle principali frazioni; 

- servire i principali poli di attrazione, con particolare riferimento a quelli sanitari e scolastici; 
- offrire/integrare/razionalizzare i servizi di distribuzione interna ai comuni. 
 
L'ipotesi è quella di creare un sistema di linee attestate alle estremità su di un nodo 
ferroviario/metropolitano e transitanti per un unico punto di interscambio/trasbordo, 
verosimilmente identificato nella stazione di Rho. 
 
L'impostazione degli orari, cadenzati e coordinati, sarebbe tale da garantire il transito 
contemporaneo (rendez vous) di tutte le linee dal nodo comune, consentendo un rapido ed 
efficiente trasbordo dei passeggeri da una linea all'altra.  
Le caratteristiche richieste al sistema sono ovviamente la regolarità dei passaggi, l'integrazione 
tariffaria e l'uniformità di immagine (fermate, informazione).  
La figura seguente riporta lo schema ‘concettuale’ proposto quale esempio nei documenti del 
Piano d’Area. 
 
Fig. 2.5.1  Schema di servizio TPL proposto nel Piano d’Area Rhodense 
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3. Analisi della domanda 

 
Le fonti informative utilizzate per ricostruire la struttura della domanda di trasporto nel territorio di 
Bollate sono state le seguenti: 
 

�  indagini dirette effettuate nell’ambito del presente studio; 

�  campagna di rilievi effettuata dal Nus per la redazione del Piano del Traffico (rilievi 
effettuati nel corso dell’anno 1997); 

�  indagini Origine/Destinazione effettuate dalla Regione Lombardia (dati 2001). 

 

3.1 Indagini dirette 
 
La campagna di indagini di traffico effettuata nei mesi di febbraio-marzo 2006 ha compreso tre 
tipologie di rilievo: 
 

�  conteggi classificati: è consistito nella rilevazione manuale dei flussi di traffico transitante 
attraverso 10 sezioni di ingresso/uscita dal territorio comunale di Bollate. La rilevazione è 
stata effettuata manualmente per poter distinguere con precisione le diverse categorie 
veicolari, ivi comprese i mezzi a due ruote (moto e bici). I conteggi, aggregati per quarto 
d’ora, hanno coperto la fascia di punta del mattino (dalle 7,00 alle 9,00) di un giorno feriale 
tipico; 

 
�  indagini origine/destinazione: sono state effettuate attraverso interviste campionarie sui 

veicoli in ingresso a Bollate lungo le medesime 10 sezioni di cordone urbano4; 
 

�  conteggio delle manovre di svolta: ha riguardato la rilevazione delle manovre di svolta in 
corrispondenza delle principali intersezioni del territorio comunale. I conteggi, che hanno 
adottato una classificazione semplificata dei veicoli, sono stati effettuati nella sola ora di 
punta del mattino (dalle 7.30 alle 8.30). 

 
L’elenco completo delle sezioni di indagine è riportato nella tabella seguente, mentre per un 
eventuale approfondimento sulle modalità di effettuazione delle indagini si rimanda al rapporto “ 
Programma esecutivo sulle indagini e sulla sosta -Febbraio 2006-“ 

I dati raccolti sono riportati per esteso in allegato A, mentre nel paragrafo successivo è riportata 
una breve sintesi dei principali risultati emersi. 
 

                                                
4 Le indagini disegnano un cordone interno a Bollate, escludendo la frazione di Cassina Nuova, per la quale sono state 
previste due sezioni bibirezionali (la S9 in via C.Battisti e la S10 in via Lombardia) che permettono di ricostruire la 
matrice degli scambi tra Bollate (da via Lombardia, e quindi Bollate centro, e da Cascina del Sole) e la frazione di 
Cassina Nuova. 
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Tab.3.1.1  Elenco delle sezioni di indagine  
  Rilevazione effettuata 

Sez. Strada o intersezione conteggio 
classificato 

(h.7.00-9.00) 

conteggio 
svolte 

(h.7.30-8.30) 

interviste ai 
conducenti 

(h.7.00-9.00) 

S1 via Verdi mer 22/2  mer 22/2 

S2 via Repubblica mer 22/2  mer 22/2 

S3 via Don Uboldi mar 28/2  mar 28/2 

S4 via Piave mar 28/2  mar 28/2 

S5 via IV Novembre mer 01/3  mer 01/3 

S6 via Novate mer 01/3  mer 01/3 

S7 via Ospitaletto gio 02/3  gio 02/3 

S8 via la Cava gio 02/3  gio 02/3 

S9 via C.Battisti ven 24/2  ven 24/25 

S10 via Vittorio Veneto gio 23/2  gio 23/2 

S11 Via Trento – via Verdi – via Ghisalba    

S12 Via V.Veneto – via Martiri di Marzabotto – via Verdi  mar 07/3  

S13 Via Cavour – via IV Novembre – via Piave-via Magenta  gio 09/3  

S14 Via Trento – via Repubblica  – via Ferraris  Ven 03/3  

S15 Via V.Veneto – via Roma – via Cavour  mar 07/3  

S16 Via Attimo – via Magenta – via Repubblica  Ven 24/02  

S17 Via XI Febbraio – via Pertini – IV Novembre  Merc 08/03  

S18 Via Volta – via S.Pellico – via Caduti Bollatesi  Merc 08/03  

S19 Via Friuli V.G. – via Petrarca –  via Madonna in Campagna   Merc 08/03  

S20 Via C.Battisti – via Ospitaletto – via Novate – via Montegrappa  gio 09/3  

S21 Via C.Battisti– via La Cava – via Friuli V.G.  mar 14/3  

S22 Via Madonna – via C.Battisti – via Kennedy   Ven 24/02  

S23 Via Madonna – via Marconi  – via Archimede  Ven 03/3  

S24 Via Pace – via Kennedy  Ven 03/3  

S25 Via Como – via S.Bernardo –via Galvani    Ven 03/3  

S26 Via Piave – via Varalli    gio 09/3  

 
 

                                                
5 La rilevazione, causa errato posizionamento lungo la sezione preventivata, è stata ripetuta il giorno 22 marzo 
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Fig. 3.1.1 – Sezioni d’indagine  
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Le indagini che prevedono le interviste ai conducenti dei veicoli disegnano un cordone interno a 
Bollate, escludendo la frazione di Cassina Nuova, per la quale sono state previste due sezioni 
bibirezionali (la S9 in via C.Battisti e la S10 in via Lombardia) che permettono di ricostruire la 
struttura degli scambi tra Bollate (da via Lombardia, e quindi Bollate centro, e da Cascina del 
Sole) e la frazione di Cassina Nuova. 
   
I dati raccolti hanno fornito un quadro complessivo delle condizioni di carico della rete stradale 
urbana nella fascia di punta del mattino, determinate dall’analisi congiunta dei flussi di traffico 
lungo le sezioni di cordone e i flussi agli incroci. 
 
I dati raccolti sono riportati per esteso in allegato, mentre nel paragrafo successivo è riportata 
una breve sintesi dei principali risultati emersi. 
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3.1.1 Flussi complessivi lungo le sezioni di cordone 
 
Sommando tra loro tutte le sezioni rilevate, è possibile ricostruire l’andamento temporale dei 
flussi complessivamente rilevati sull’intero territorio comunale aggregati in intervalli di 15 minuti. 
Questa verifica è necessaria sia per confermare la corretta individuazione del periodo di punta, 
sia per valutare la dimensione di  eventuali picchi di traffico rilevabili per periodi inferiori all’ora. 
 
Il traffico è espresso in ‘veicoli equivalenti’, valore ottenuto trasformando le diverse tipologie di 
veicoli in un numero di autovetture equivalenti dal punto di vista della occupazione della capacità 
stradale. I coefficienti utilizzati in particolare sono stati i seguenti:  
 
- auto e furgoni = 1 veq;  

- commerciali = 3.0;  

- motocicli e ciclomotori = 0.5 veq;  

- biciclette  = 0.3 veq; 

La figura seguente mostra quindi i livelli totali di traffico (espressi in veicoli equivalenti) che nelle 
due ore di punta della mattina (7-9) attraversano il territorio comunale di Bollate.  

 
Fig.3.1.2  Andamento temporale del traffico (tutte le sezioni) 
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Il picco di traffico viene raggiunto in corrispondenza del quarto d’ora compreso tra le 8.00 e le 
8.15 mentre  l’ora di punta risulta essere tra le 7.30 e le 8.30.  

Il territorio di Bollate è attraversato nelle due ore di punta da un flusso di 22.500 veicoli 
equivalenti, ripartiti tra circa 10.000 ingressi e 12.000 uscite.  

Tale squilibrio evidenzia già una certa prevalenza delle funzioni residenziali, generatrici di 
spostamenti, rispetto a quelle lavorative, attrattrici di spostamenti.  
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Tab. 3.1.2 Flussi di traffico attraverso le sezioni di cordone, veicoli equivalenti fascia 7-9 

Sezione direzione auto+furgoni pesanti e bus bici moto totale tot h.p

1 Verdi ingresso a Bollate 1.847 79 2 38 1.966 1.199

Arese 1.506 74 4 34 1.618 866

2 Repubblica ingresso a Bollate 206 13 6 1 226 130

Arese 1.158 41 7 40 1.246 777

3 Don Uboldi ingresso a Bollate 388 10 20 5 423 247

Baranzate 1.254 9 10 48 1.321 686

4 Piave ingresso a Bollate 964 25 2 38 1.029 583

Novate m.se 1.672 19 8 112 1.811 945

5 IV Novembre ingresso a Bollate 705 26 13 20 764 487

Novate m.se 1.048 35 13 60 1.155 641

6 Novate ingresso a Bollate 321 9 4 6 340 191

Novate m.se 839 23 15 83 960 476

7 Ospitaletto ingresso a Bollate 200 20 6 16 242 163

Cormano 649 9 6 29 693 369

8 La Cava ingresso a Bollate 927 60 3 14 1.004 613

Cormano 1.138 105 1 34 1.278 785

9 Battisti Cascina del sole 1.994 146 3 55 2.198 1.294

Cassina Nuova 1.138 105 1 34 1.278 683

10 Veneto Bollate 1.790 85 6 62 1.943 1.071

Senago 972 68 1 15 1.056 629

Totale ingressi 9.342 473 65 255 10.135 5.979

Totale uscite 11.374 488 66 489 12.416 6.858  
 
Fig.3.13 e Tab 3.1.3  Ripartizione del traffico tra ingressi e uscite  

 
  
Il comportamento delle diverse sezioni appare fortemente differenziato, sia in ordine al valore 
assoluto dei flussi transitanti, che rispetto allo squilibrio tra entrati/usciti. 
In particolare: 
 
- la via Verdi, che presenta i valori più elevati di traffico ed un sostanziale equilibrio 

Sezione
ingresso uscita

1-Verdi 1.199      866         
2-Repubblica 130         777         
3-Don Uboldi 247         686         
4-Piave 583         945         
5-IV Nov 487         641         
6-per Novate 191         476         
7-Ospitaletto 163         369         
8-La Cava 613         785         
9-C.Battisti 1.294      683         
10-Lombardia 1.071      629         
Totale 5.979      6.858      
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entrati/usciti, appartiene evidentemente ad un itinerario di attraversamento trasversale est-
ovest, come è anche testimoniato dall’equilibrio dei flussi transitati da via Cava; 

- entrambe le sezioni poste sul cordone nord presentano flussi particolarmente elevati, ma più 
concentrati nella direzione Milano; 

- tutte le altre sezioni risultano squilibrate in uscita: particolarmente evidente il caso di via 
Repubblica, con 1500 veicoli entranti e 200 uscenti. Tale fatto è in parte dovuto alla 
regolazione dell’intersezione con la Sp233 Varesina che non consente l’ingresso a via 
Repubblica per i veicoli provenienti dal ramo nord della Varesina 

 
 
Figg.3.1.4 e 3.1.5 Composizione del traffico (totale e per sezione)  

Composizione del traffico in ingresso/uscita 
(ore 7.00-9.00)
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La composizione del traffico vede ovviamente la assoluta preponderanza dei veicoli leggeri, che 
nel complesso ricoprono il 90% del traffico totale. Una componente non trascurabile è poi 
costituita dai mezzi pesanti (di cui l’85% costituito da camion). Le moto e le biciclette 
rappresentano solamente il 4% del totale. 

I mezzi pesanti sono più concentrati in poche sezioni tra cui spicca via Cesare Battisti a Cassina 
Nuova che è attraversata da 250 mezzi pesanti nelle due ore di punta della mattina. 

Forte è la presenza di moto su via Piave (con circa 150 transiti in entrambe le direzioni nelle due 
ore di punta della mattina).  
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3.1.2 Analisi dei flussi di traffico alle svolte dei principali incroci 
 

Dalla lettura della distribuzione dei flussi di traffico sulla rete e dei movimenti di svolta può essere 
svolta una analisi sui principali itinerari seguiti dalle diverse componenti di domanda.  
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Fig.3.1.6  Diagramma dei flussi rilevati ai nodi di cordone esterno.   
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Fig.3.1.7  Diagramma dei flussi rilevati ai nodi interni.   
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Fig.3.1.8 I flussi di traffico nei principali incroci del centro e sulle due intersezioni sulla Varesina 
(h.7.30-8.30) 

 

 

Intersezioni Varesina-Verdi-Ghisalba e Varesina-Repubblica-Ferraris 

�  il nodo via Verdi carica complessivamente un flusso di 3.900 veq/h. Dal ramo nord della 
Varesina provengono 1.500 veicoli che si ripartiscono in maniera simile tra il ramo della 
Varesina che prosegue verso sud e via Verdi (tra i 600 e i 700 veq/ora).  

�  la svolta da via Verdi verso Milano sulla Varesina è debolissima, mentre tale manovra è 
molto più consistente per il successivo incrocio con via Repubblica; 

�  i flussi uscenti da via Verdi si dirigono per due terzi verso nord ed un terzo verso via 
Ghisalba; 

�  gli effetti combinati delle svolte in uscita dalla Varesina verso via Verdi, ed i ricarichi 
successivi fanno sì che il flusso complessivo sulla via Varesina verso Milano sia 
leggermente inferiore in uscita da Bollate rispetto a quello in ingresso; 

�  in direzione opposta, da Milano verso nord, gli scambi sono modestissimi ed il flusso resta 
praticamente invariato. 

Asse via Veneto-Cavour-Piave 

�  Via Vittorio Veneto viene alimentata rispettivamente da 370 veq provenienti da via Verdi, 
600 da Vittorio Veneto nord e 160 da Martiri di Marzabotto, per un totale di 1.130 veicoli 
che si immettono in direzione sud. 

�   All’intersezione con via Roma il flusso, alimentato dalle traverse, tra cui via Parri e via 
Turati, giunge a 2.000 veicoli equivalenti, dei quali circa 700 svoltano nelle vie del centro 
attraverso via Roma e i restanti 1.100 veicoli procedono verso sud. Si tenga tuttavia conto 
che tale conteggio, effettuato il martedì, è condizionato dalla presenza del mercato, che 
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ha comportato un ‘ricarico’ di flusso su via Cavour di circa 200 veic/h 

�  gran parte di questi flussi si dirigono verso il confine comunale: all’altezza di via Varalli il 
flusso che procede in direzione Novate e Rho-Monza è di circa 800 veq; 

�  in direzione opposta il flusso proveniente da via Piave è costretto alla deviazione lungo 
via Attimo. Tale itinerario è seguito da circa 250 veic/h. 
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Fig.3.1.9 I flussi di traffico nei principali incroci ad est della ferrovia verso Cascina del sole 
(h.7.30-8.30) 

 
 

Per quanto gli scambi con Cascina del Sole, questi si ripartiscono sulle due direttrici parallele di 
via Martiri di Marzabotto/Friuli e di via IV Novembre, e precisamente: 
 

�  sull’asse  Martiri di Marzabotto/Friuli il flusso, dell’ordine  di circa 650  veic/h per ciascuna 
direzione, scarica circa un terzo del traffico verso via Petrarca in direzione sud; 

 
�  sull’asse di IV Novembre i flussi in direzione centro, più elevati (780 veic/h), risultano in 

prevalenza alimentati da nord (via XI Febbraio) e raccolgono, oltre al traffico generato in 
Cascina del Sole, presumibilmente anche parte del traffico proveniente da via Friuli. I 
flussi provenienti da Novate sono più modesti (350 veic/h). In senso opposto la situazione 
si inverte: dei 550 veicoli in uscita, la quota maggiore è scambiata con la direttrice di 
Novate. 
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Fig.3.1.10 I flussi di traffico nei principali incroci di Cassina Nuova e Cascina del 
Sole(h.7.30-8.30)  
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L’asse di via Pace-S.Bernardo 
 

�  l’asse di via Lombardia, sostanzialmente equilibrato nelle due direzioni, presenta una forte 
asimmetria negli scambi con la tangenziale di Cassina. Se infatti il flusso proveniente da 
ovest svolta in larga misura  verso via Kennedy, quello in direzione opposta proviene in 
parti eguali da via Kennedy e da via Pace; 

�  è evidente in tal senso la presenza di un flusso di attraversamentto da Senago verso la 
Rho-Monza e Novate, mentre in direzione opposta coesistono flussi, nel complesso 
equivalenti, scambiati tra la direttrice di Paderno/Comasina e tra la diretttrice di Novate 
verso la Varesina; 

�  gli effetti dell’apertura dello svincolo della Rho-Monza in via La Cava sono resi ben 
evidenti dalla rilevazione del nodo La Cava/C.Battisti, sul quale insistono 
complessivamente 2.500 veic/h; 

�  l’intersezione più delicata di Cascina del Sole, ovvero il semaforo di via Ospitaletto-
C.Battisti è interessata da scambi relativamente intensi tra Battisti nord e Monte Grappa 
con la via Figini/Comasina. In tal senso l’apertura della via Beccaria dovrebbe in effetti 
portare notevoli benefici per tale nodo; 

�  sullo stesso nodo insistono poi significative relazioni nord-sud in direzione Novate; 
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3.1.3 Confronto dei flussi di traffico rilevati dalle indagini per il PUT (1997) 
 
Una analisi molto importante è affidata al confronto tra i volumi di traffico rilevati in occasione 
della redazione del PUT (nel corso del biennio 1997-1998), e quelli attuali. 
 
Fig.3.1.11 e tab.3.1.4  Confronto tra i flussi di traffico 1997-2006 lungo le sezioni di cordone 
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Veq. Hp 7.30-8.30 1997 2006 var % Veq. Hp 7.30-8.30 1997 2006 var %

Battisti 950 1297 37% Piave 1400 945 -33%

Verdi 1120 1199 7% Verdi 950 866 -9%

Veneto 1200 1071 -11% La Cava 0 785 n.d

La Cava 0 613 n.d Repubblica 620 777 25%

Piave 550 583 6% Don Uboldi n.d 686 n.d

IV Novembre 450 487 8% Battisti 150 683 355%

Don Uboldi n.d 247 n.d IV Novembre 550 641 17%

Novate n.d 191 n.d Veneto 500 629 26%

Ospitaletto n.d 163 n.d Novate 350 476 36%

Repubblica 170 130 -24% Ospitaletto 200 369 85%

Totale 4440 5380 21% Totale 4720 6171 31%

Variazione % 21% Variazione % 31%

*rilevato h.8.15-9.15

Flussi in direzione centro Flussi in direzione periferia

 

Si osserva innanzitutto come il traffico totale rilevato attraverso le sezioni riportate in tabella sia 
aumentato con variazioni dell’ordine del 20-30%. Analogamente si può notare come abbiano 
subito dei cambiamenti di notevole importanza le condizioni di carico sui singoli assi. 

Per quanto concerne le sezioni in ingresso il primo elemento da sottolineare è l’apertura dello 
svincolo di via La Cava, non ancora esistente all’epoca dei rilievi per il PUT ‘2001 e oggi 
caratterizzato da un forte flusso di traffico6. Strettamente connesso all’apertura dello svincolo è il 
forte aumento di traffico registrato lungo via C.Battisti, su cui transitano oggi circa 300 veq in più. 

E’ invece diminuito il traffico lungo i due assi di via Vittorio Veneto e di via Repubblica. 
Sostanzialmente stabile il traffico al cordone comunale dalle vie IV Novembre, Piave e Verdi. 
 
Nella direzione di uscita dal comune si osserva una forte riduzione del flusso che si avvale di via 
Piave come itinerario privilegiato per i flussi in direzione sud (Milano e Novate). L’unica altra 
sezione che mostra una diminuzione del carico è via Verdi, mentre tutte le altre fanno registrare 
incrementi anche notevoli. 

 
                                                
6 Senza l’apporto determinato da tale nuovo asse, l’incremento nel decennio considerato sarebbe stato pari ad un 
terzo di quello registrato. Considerando poi il fatto che i due terzi del traffico transitante su via La Cava è di 
attraversamento, e produce pertanto un ulteriore carico sulle altre sezioni di cordone, l’incremento reale avrebbe 
dovuto essere dell’ordine del 5%. 
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La tabella illustra un confronto tra le rilevazioni di traffico, effettuate nel 2005, e quelle risalenti al 
PGTU del 2001 (dati risalenti al 1997). 
Il confronto è da ritenersi indicativo, in quanto non in tutti i casi i dati sono risultati perfettamente 
confrontabili e/o ricostruibili rispetto alle rilevazioni 1997. 
 
Tab.3.1.12  Confronto tra i flussi di traffico 1997-2006 agli incroci 

Veq hp 7.30-8.30
incrocio Nome via 1997 2006 var%

1 totale Varesina Nord 2102 1500
1 totale Verdi 950 1051
1 totale Varesina sud 800 805
1 totale ghisalba 652 543

4504 3899 -13,43%
2 tot.V.veneto nord 1162 1020
2 tot.M.Marzabotto 414 755
2 tot.V.Veneto sud 430 378
2 tot.Verdi 1116 1379

3122 3532 13,13%
3 tot.Cavour 1338 952
3 tot.IV Novembre 648 483
3 tot.Piave 452 258

2438 1693 -30,56%
4 tot Varesina Nord 1154 971
4 tot.Repubblica 626 634
4 tot.Varesina Sud 1468 1209

3248 2814 -13,36%
17 XI febbraio 602 759
17 IV Novembre sud 454 350
17 IV Novembre nord 564 546

1620 1655 2,16%
19 Madonna in campagna 107 659
19 F.V.Giulia 114 620
19 Petrarca 110 177

331 1456 339,88%
18 tot. Battisti 600 610
18 tot.Ospitaletto 288 433
18 tot.Novate 322 195
18 tot.Monte Grappa 270 437

1480 1675 13,18%
25 tot S.Bernardo est 464 508
25 tot.Galvani 550 536

1014 1044 2,96%
Totale 17757 17768 0,06%  

Da notare in primo luogo la notevole diminuzione del flusso che carica la Varesina nel suo punto 
principale di  snodo in Bollate (Varesina/Verdi): la rilevazione ad oggi del carico mostra un calo 
del 13%. 
In particolare è il flusso di traffico che dalla Varesina procede in direzione sud ad essere calato7.  
Il traffico in uscita da via Verdi è invece di poco aumentato, quale probabile effetto dell’apertura 
dello svincolo di via La Cava. Medesima situazione si verifica su via M.di Marzabotto un direzione 

                                                
7 L’incrocio 11 è stato censito dopo la chiusura temporanea della ex SS233 Varesina, ma da monitoraggi effettuati 
prima di tale importante modifica della circolazione è emerso come la diminuzione del traffico che dalla Varesina Nord 
procede verso la Varesina SUD non sia un effetto correlato a ciò, e non si siano innescati meccanismi di ricerca di 
itinerari alternativi. 
Anzi, prima della chiusura temporanea della Varesina i veicoli in transito sulla Strada Provinciale mostravano valori 
simili a quelli riportati in tabella). 
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ovest, che partecipa al flusso di attraversamento est-ovest così come forti incrementi sono da 
scrivere alla direttrice di via Marti di Marzabotto/Friuli Venezia Giulia. 
 
Su via S.Bernardo oggetto di un recente intervento di riqualificazione e  moderazione del traffico 
il traffico non è diminuito ma, al contrario, è anche se di poco aumentato. 
 
Infine riduzioni significative si riscontrano nello snodo di via Cavour-IV Novembre-Piave, segnale 
positivo di una minore tendenza ad utilizzare circuiti di viabilità interna al comune.  
 
Fig.3.1.13 Diagramma dei flussi orari di trafifco lungo la direttrice V erdi – La Cava 
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3.2 Struttura degli spostamenti al cordone 
La lettura della struttura degli spostamenti (auto+furgoni), intesa come origine e destinazione, va 
effettuata riferendosi ad un azzonamento che consenta di aggregare in modo opportuno tali punti 
di origine/destino. A tal fine gli azzonamenti adottati sono stati diversi, caratterizzati da un diverso 
livello di aggregazione, così da consentire analisi diversamente dettagliate. 

Tab.3.2.1 Macroazzonamento  adottato per l’analisi della struttura della domanda  
Macrozona Comuni inclusi Zona Cod-Zona 

Bollate 
Bollate 

1 
Da 11 a 63 

(comprese 4 zone 
di Baranzate) 

Comuni contermini 

Senago 
Garbagnate Mil.se 
Arese 
Novate Mil.se 
Cormano 
Paderno Dugnano 
Rho-Pero 

101 
102 
103 
104 
105 
106 
107 

23 
24 
25 
26 
28 
29 
31 

Bovisio Masciago 
Cesano Maderno 
Limbiate 
Varedo 

201 32 

Caronno Pertusella 
Ceriano Laghetto 
Cesate 
Cogliate 
Saronno 
Solaro 

202 33 

Cerro Maggiore 
Lainate 
Nerviano 
Origgio 
Parabiago 
Pogliano Mil.se 
Uboldo 

203 34 

Cornaredo 
Pero 
Pregnana Mil.se 
Rho 
Settimo Mil.se 
Vanzago 

204 35 

Bresso 
Cinisello B. 
Cusano Mil.no 
Sesto S.Giovanni 

205 36 

Comuni di prima 
cintura 

Monza e comuni a nord 206 37 

Milano 

Milano centro-circonv 
Milano nord-ovest 
Milano est 
Milano sud 

210 38 

Direttrice NORD 
Zona di Seveso-Meda-Lentate 
Zona di Lomazzo-Turate 
Resto NORD 

301 
302 

2000 

39 
40 
47 

Direttrice OVEST 
Zona di Legnano 
Zona di Arluno-Bareggio 
Resto OVEST 

303 
304 

5000 

41 
42 
50 

Direttrice SUD 

Zona di Cesano-B.Corsico 
Zona di Rozzano-Opera 
Zona di S.Giuliano-D.Donato 
Resto SUD 

305 
306 
307 

4000 

43 
44 
45 
49 

Direttrice EST 
Zona di Segrate-Cernusco 
Resto EST 

308 
3000 

46 
48 
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Fig.3.2.1 Azzonamento extracomunale  adottato per l’analisi della struttura della domanda  

 
 
Fig.3.2.2 Azzonamento comunale adottato per l’analisi della struttura della domanda 
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Nelle tabelle seguenti sono riportati i risultati di tale analisi, aggregati per l’intero cordone urbano. 
I 9333 auto e furgoni entranti tra le 7 e le 9 al cordone urbano di Bollate sono per quasi due terzi 
rappresentati da traffico di attraversamento, che cioè non ha nè origine nè destinazione in 
Bollate, mentre il restante terzo è direttto in Bollate. 
 
La destinazione più importante degli attraversamenti è ovviamente il comune di Milano, cui si 
dirige un terzo di tale traffico. Notevoli sono anche le zone di Garbagnate/Senago, Arese/Rho e 
Novate, cui si deve un altro terzo del totale. Nel complesso la metà dei flussi di attraversamento 
di Bollate nasce e termina all’interno dei comuni di contermini più il comune di Milano, mentre il 
solo il 6% è rappresentato da quello di più ampio raggio, che cioè nasce e termina all’esterno di 
tali comuni.  
 
Per quanto riguarda il traffico destinato in Bollate, questo proviene per metà da Milano, per un 
terzo da Novate e Baranzate ed in misura ancora minore da Cormano/Paderno (8%) e da 
Rho/Arese (7%). 
 
 
Tab.3.2.1 Matrice Origine Destinazione al cordone (ore 07.00-09.00)  
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1-Bollate 696 66 19 56 180 65 400 6 12 9 32 1540 16,5%
2-Baranzate 344 58 42 18 31 58 4 555 5,9%

3-Garbagnate-Senago 414 92 70 149 652 32 46 77 1532 16,4%
4-Arese-Rho-Pero 316 32 14 35 23 230 160 85 894 9,6%
5-Novate 436 121 79 42 72 87 3 70 909 9,7%
6-Cormano-Paderno 196 13 33 94 7 2 30 14 40 43 473 5,1%
7-Milano città 419 190 45 14 18 44 53 22 805 8,6%
8-cintura NORD 284 165 73 158 39 457 50 23 1247 13,4%
9-cinturaOVEST 50 9 14 16 14 24 39 9 175 1,9%
10-cintura EST 228 108 145 7 3 26 110 8 635 6,8%
11-Restanti comuni 224 18 53 81 67 42 22 20 8 8 25 567 6,1%

3606 393 609 685 634 266 1814 214 399 314 397 9333 100,0%
38,6% 4,2% 6,5% 7,3% 6,8% 2,8% 19,4% 2,3% 4,3% 3,4% 4,3% 100,0%  
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Le strade  caratterizzate dai più elevati valori dei traffici di attraversamento sono la via Battisti in 
ingresso a Cascina del Sole (84%) e la speculare via per Novate (73%), oltre alla già citata via La 
Cava (67%).  
 
Le strade che sono risultate maggiormente ‘locali’ sono la IV Novembre (41%) e, soprattutto, la 
via Piave (29%). 
 
Fig.3.2.3 Tab.3.2.2 Traffico specifico e traffico di attraversamento per sezione (ore 07.00-09.00)  

sezione Traff ico specif ico % % Totale

1-Verdi 729,7 40% 1108,46 60% 1.838

2-Repubblica 99,88 48% 106,12 52% 206

158,62 41% 229,38 59% 388

4-Piave 682,75 71% 281,25 29% 964

5-IV Novembre 417,99 59% 287,01 41% 705

86,22 27% 234,78 73% 321

98,49 49% 101,51 51% 200

8-La Cava 307,09 33% 619,91 67% 927

323,67 16% 1670,33 84% 1.994

10-Lombardia 701,98 39% 1088,02 61% 1.790

Totale 3.606 39% 5.727 61% 9.333
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Fig.3.2.4 traffico di attraversamento (per macrozona di generazione) (ore 07.00-09.00)  
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Passando ad esaminare in dettaglio i dati rilevati sulle singole sezioni di indagine, così come 
vengono riportati in appendice e sintetizzati nelle tabelle seguenti, si può affermare che: 

1. via Verdi: il traffico proviene in prevalenza da nord/ovest  ed è diretto a Milano e, 
secondariamente a Monza/Cinisello/Sesto oltre a Novate, Baranzate. E’ dunque un 
traffico chiaramente  in ‘fuga’ dall’itinerario Varesina/Rho-Monza; 

2. via Repubblica: è interessata, come si è detto, da volumi del tutto marginali; 

3. via Don Uboldi:  è in grandissima parte interessata da traffico generato a Baranzate e 
diretto verso nord-ovest; 

4. via Piave: è alimentata da Milano e, soprattutto, da Novate. L’origine dei traffici destinati a 
Bollate è più ampia e coinvolge l’area di cinisello/Monza e di Paderno. La relativamente 
piccola quota di traffico di attraversamento è essenzialmente diretta verso Nord-Ovest. 
Anche in questo ultimo caso quindi si assiste ad una fuga dalla rete primaria; 

5. via IV Novembre: mancando di una connessione diretta completa con la Rho Monza 
presenta una distribuzione delle origini più strettamente polarizzata su Milano e Novate 
rispetto a via Piave. Analoga la distribuzione delle destinazioni; 

6. via per Novate: presenta un comportamento del tutto analogo a via IV Novembre, ma con 
una ben più elevata presenza di viaggi di attraversamento, come in precedenza 
evidenziato. Anche più rilevante la quota dei viaggi destinati a Paderno e Senago; 

7. via Ospitaletto: le provenienze sono fortemente polarizzate ad est (Cormano, Cinisello 
ecc.) e sono dirette a nord-ovest. Tali scambi potrebbero essere dirottati sulla via La Cava 
con l’apertura della via Beccaria, 

8. via La Cava: le provenienze rispecchiano ovviamente le zone servite dalla Rho/Monza, e 
sono forttemente polarizzate verso il nord-ovest. Alcune di tali relazioni potranno essere 
interessate dal completamento della tangenziale di Senago, altre dal 
completamento/rafforzamento  della Rho-Monza, ma altre (Arese, Lainate) continueranno 
presumibilmeente a gravitare sulla rette stradale interna di Bollate; 

9. via Battisti: alimentata in gran parte dalle relazioni tra Senago e, in subordine, 
Limbiate/Varedo e  Garbagnate, con Milano e Novate. E’ di fatto un asse di 
attraversamento nord/sud intermedio tra Varesina e Comasina; 

10. via Lombardia: anch’essa alimentato da nord, ma con un bacino più ampio e con una 
distribuzione delle destinazioni ancora polarizzata su Milano ma assai più articolata della 
precedente e destinata a zone potenzialmente ancora servite dalla Rho-Monza; 

11. via Battisti dir.Cassina Nuova: è percorsa da flussi originati a Milano, Novate e 
Cinisello/Monza e diretti in prevalenza a Senago, Garbagnate e, in misura tuttavia minore, 
a Paderno. In quest’ultimo caso svolge evidentemente una funzione di alternativa alla 
Comasina. 

12. via Lombardia dir.Senago:  i flussi, molto distribuiti tra diverse origini in prevalenza 
occidentali, sono in larghissima misura diretti a Senago. E’ questa l’unica relazione a non 
poter essere intercettata con ragionevole efficienza da itinerari esterni esistenti o previsti. 
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Tab.3.2.3 Distribuzione delle origini per sezione di indagine  (ore 07.00-09.00) 

Zona di Origine/sezione
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23 Senago 2 414 594 1011
38 Milano città 23 44 33 224 144 133 20 184 805 200 38 238
32 Zona di Limbiate-Varedo 9 8 2 27 264 460 769
26 Novate-est 11 121 441 145 23 740 108 20 129
25 Arese 669 8 39 716 8 45 53
24 Garbagnate 221 14 170 116 521

33 Zona di Saronno-Caronno-Cesate 119 6 164 189 478 8 8
22 Baranzate-I° Maggio 9 14 264 145 8 8 447 58 58
36 Zona di Cinisello-Sesto 72 40 7 54 223 16 412 76 17 94
29 Paderno 48 15 30 55 77 124 349 15 15
37 Zona di Monza e nord 56 3 14 141 9 223 31 31
31 Rho-Pero 158 4 16 178 87 87
27 Novate-ovest 15 129 15 11 169 15 17 33
48 resto est 24 6 6 98 9 143 46 35 81
47 resto nord 96 16 2 27 141 10 10
28 Cormano 68 47 115 62 62
34 Zona di Lainate-Nerviano 82 8 21 111 10 10
46 Corona est-Segrate 8 17 3 55 82 8 8
40 Corona nord-Lomazzo 51 16 9 76
35 Zona di Cornaredo-Settimo 45 8 6 3 2 65 17 17
20 Baranzate-Pordoi 8 54 61 10 10
19 Baranzate-Stella Rosa 14 16 30
50 resto sud 9 16 25
42 Corona ovest-Arluno 14 8 22
44 Corona sud-Opera 14 4 18
41 Corona ovest-Legnano 18 18
21 Baranzate-Aquileia 8 8 16
49 resto ovest 14 14 8 17 25
39 Corona nord-Meda 12 12
30 Paderno-Cassina Amata 9 9
43 Corona sud-Buccinasco 9 9
45 Corona sud-S.Giuliano 8 8

1558 94 388 940 697 307 198 912 1160 1540 7793 586 382 968  
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Tab.3.2.4 Distribuzione delle destinazioni per sezione di indagine  (ore 07.00-09.00) 

Zona di Destinazione/sezione
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38 Milano città 408 31 8 3 4 927 433 1814

26 Novate-est 100 14 10 8 348 99 577

31 Rho-Pero 11 56 54 3 16 55 61 136 392

34 Zona di Lainate-Nerviano 46 81 46 3 17 103 23 18 336 39 28 66

23 Senago 37 31 19 24 17 99 14 78 317 263 275 538

25 Arese 9 44 17 4 5 148 66 293 15 15

24 Garbagnate 57 60 29 17 119 10 292 131 58 189
36 Zona di Cinisello-Sesto 172 6 71 9 257 8 8

22 Baranzate-I° Maggio 109 12 16 107 244

33 Zona di Saronno-Caronno-Cesate 6 27 24 25 25 3 55 10 175 77 65 142

29 Paderno 56 12 11 6 26 2 8 16 137 101 58 159

28 Cormano 37 17 11 3 61 129

21 Baranzate-Aquileia 8 2 16 76 102

48 resto est 67 16 10 93

46 Corona est-Segrate 18 61 79 8 8

47 resto nord 40 12 18 71 8 8

35 Zona di Cornaredo-Settimo 4 23 5 4 27 63

27 Novate-ovest 23 5 4 16 9 57

37 Zona di Monza e nord 49 8 57

19 Baranzate-Stella Rosa 9 39 48

49 resto ovest 16 6 16 9 48

32 Zona di Limbiate-Varedo 6 4 8 13 8 39 46 75 121

41 Corona ovest-Legnano 9 4 24 37

39 Corona nord-Meda 6 23 29

50 resto sud 8 9 18

43 Corona sud-Buccinasco 9 9

44 Corona sud-Opera 8 8
40 Corona nord-Lomazzo 4 3 7 8 8

1108 106 229 281 287 235 102 620 1670 1088 5727 703 559 1262  

Fig.3.2.5 Interviste per numero di persone a bordo (cordone urbano) 
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La quasi totalità di interviste effettuate ha indagato automobilisti che viaggiavano soli: oltre 900 a 
fronte di 134 interviste di conducenti che avevano un passeggero trasportato e 23 interviste con 
più di tre persone a bordo. 
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Tab.3.2.5 Frequenza degli spostamenti per motivo 

Motivo/Frequenza occasionalmente Totale

posto di lavoro 5392 692 509 6592 77%
pratiche personali 127 154 319 600 7%
accompagnamento famigliari/amici 340 30 104 474 6%
altri motivi di lavoro 110 94 142 346 4%
luogo di residenza 206 41 87 334 4%
studio 75 9 14 98 1%
mercato 11 32 37 80 1%
carico/scarico 16 14 14 44 1%
acquisti 12 8 12 33 0%
svago/tempo libero 0 9 0 9 0%
Totale 6289 1083 1238 8609 100%

73% 13% 14% 100%

giornalmente (1 o 
più volte al giorno)

frequentemente 
(2-3 volte a 
settimana)

 

La grande maggioranza di spostamenti avviene per motivi sistematici e in di questi il lavoro è il 
motivo del 77% degli spostamenti totali. In ragione di tale prevalenza anche la frequenza degli 
spostamenti è quella tipica del lavoratore, quindi giornaliera.  

Fig.3.2.6 Tab.3.2.6 Frequenza degli spostamenti per zona di destinazione 

Zona/Frequenza occasionalmente Totale

Bollate 1499 301 525 2325 28%

210 68 30 308 4%
Cascina del sole 139 6 44 188 2%

187 37 57 281 3%

Comuni confinanti 1947 258 172 2378 29%
Comuni 1° cintura 2095 309 380 2784 34%

Comuni 2° corona 212 106 47 365 4%

giornalmente (1 o 
più volte al giorno)

frequentemente 
(2-3 volte a 
settimana)
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La distribuzione della frequenza degli spostamenti per zona di destinazione non mostra elementi 
di particolare interesse. 
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Fig. 3.2.7 Tab.3.2.7 Durata della sosta per motivo dello spostamento 

1-2 ore 2-4 ore Totale

acquisti 31 37 3 25 96 3%

altro 362 62 97 151 48 72 792 26%

lavoro 61 67 50 33 184 1444 1840 61%

luogo di residenza 11 12 17 8 17 134 198 7%

studio 81 81 3%

Motivo/Durata della 
sosta

meno di 
15 minuti

meno di 
30 minuti

30 -60 
minuti

più di 4 
ore

 

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

meno di 15 minuti 32% 46% 3% 5% 0%

meno di 30 minuti 39% 8% 4% 6% 0%

30 -60 minuti 3% 12% 3% 8% 0%

1-2 ore 26% 19% 2% 4% 0%

2-4 ore 0% 6% 10% 9% 0%

più di 4 o re 0% 9% 78% 67% 100%

acquisti altro lavoro tornare a casa studio

 

La tabella e il grafico sopra riportati mostrano la composizione degli spostamenti per durata della 
sosta e motivo dello spostamento. Come si può osservare il motivo che implica un numero 
maggiore di ore di sosta è il lavoro. 

 

Fig.3.2.8 Tab.3.2.8 Tipologia di sosta per motivo dello spostamento 

1-su strada 3-in strutture 4-box 5-garage Totale

acquisti 97 11 107 3%

altro 542 160 28 26 27 30 812 26%

lavoro 636 202 28 82 9 932 1889 61%

luogo di residenza 72 8 50 63 194 6%

studio 49 8 24 81 3%

Motivo/Durata della 
sosta

2-non su 
strada

6-area 
aziendale
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La modalità principale di sosta è quella su strada, mentre per quanto riguarda il lavoro una 
componente non trascurabile si serve di parcheggi custoditi dalle aree aziendali. 
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3.3 La matrice regionale 2001 
 
Nel 2001 la Regione Lombardia ha effettuato un’importante indagine sulla mobilità regionale, 
grazie alla quale è possibile analizzare nel dettaglio le caratteristiche degli spostamenti originati 
da ogni comune della regione per le varie tipologie di relazione. 

Nelle pagine seguenti sono riportate alcune elaborazioni che restituiscono la struttura degli 
spostamenti per il comune di Bollate, all’epoca dello studio ancora comprendente la frazione di 
Baranzate .  

 
3.3.1 Struttura degli spostamenti 

Nella tabella  3.3.1 sono riportati i viaggi complessivamente prodotti in un giorno feriale medio nel 
comune di Bollate, così come risulta dalle elaborazioni della matrice della Regione Lombardia. 
Si tratta di tutti gli spostamenti da/verso il comune di Bollate, ricomprendendo all’interno di tali 
elaborazioni anche i “ritorni a casa”, ovvero chi si è recato a Bollate dopo essersi spostato fuori 
dai canfini comunali. 
 
Nel complesso i 48.300 bollatesi (compresi come detto anche gli abitanti di Baranzate) ogni 
giorno producono 66.300 spostamenti, la metà dei quali risultano essere interni, ovvero con 
origine e destinazione all’interno dei confini comunali. 
Tra gli spostamenti scambiati con il territorio esterno il 23% è diretta verso Milano mentre il 16% 
resta nell’immediato intorno, fermandosi in uno dei sei comuni confinanti. 
 
Al di fuori di queste relazioni di scambio tra comuni contermini, forti sono le relazioni con l’area 
posta a nord e ad ovest:: per quanto riguarda la  prima  la destinazione più importante è Rho, con 
700 spostamenti attratti, mentre valori dell’ordine dei 300 spostamenti sono attratti 
rispettivamente da Saronno,  Solaro  e Lainate. 

Un’analisi più dettagliata può essere condotta osservando i dati che riportano la distribuzione dei 
viaggi originati in Bollate e destinati in Bollate al netto dei ritorni a casa. 

Si evidenzia qui lo squilibrio tra generazioni e attrazioni, a favore delle prime già si è discusso nel 
primo capitolo. Bollate esercita  una funzione attrattiva solamente nei confronti di alcuni comuni 
contermini (Garbagnate, Novate e Arese i principali) e nei confronti dei comuni di prima cintura, 
attrazione più marcata per le grandi agglomerazioni poste a nord. Sul versante delle generazioni 
da Bollate, molto marcata è la gravitazione su Milano, che nel complesso copre il 30% degli 
spostamenti che si dirigono al di fuori dei confini comunali, pari a 12.800 spostamenti. 

Per quanto riguarda la composizione degli spostamenti per motivo, sia per i viaggi attratti sia per i 
viaggi generati la quota di chi si sposta per lavoro è molto simile (57-58%), mentre per i viaggi 
interni tale quota cala al 36%. Per motivi di studio l’attrattività di Bollate cala sensibilmente (è 
inferiore al 10%). Gli spostamenti per tutti gli altri motivi mostrano sia in attrazione sia in 
generazione da Bollate valori compresi tra il 32 e il 36%, contrariamente agli spostamenti interni 
a Bollate che paiono molto più legati a motivi diversi dallo studio e dal lavoro (con una ripartizione 
percentuale pari al 66%). 

La tabella 3.3.6 mostra infine l’utilizzo dei vari modi di trasporto con riferimento alla struttura delle 
origini/destinazioni dei viaggi. L’auto (sia come conducente sia come passeggero) nel complesso 
copre i �  della domanda di spostamento. L’uso del mezzo pubblico per gli spostamenti diretti a 
Milano si attesta attorno al 25%, con una netta prevalenza nell’uso del treno (2.300 dei 3.700 
spostamenti totali che avvengono con il mezzo pubblico).Anche il binomio auto+mezzo pubblico 
assume una certa rilevanza (8%) per i viaggi destinati a Milano. L’uso del mezzo pubblico per gli 
spostamenti esterni (tranne verso Milano) resta molto basso (complessivamente pari all’8%). 

Nella tabella seguente è riportato il numero di spostamenti giornalieri originati a Bollate suddivisi 
per comune/zona di destinazione e per modo utilizzato: 
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Tab.3.3.1 Viaggi giornalieri originati a Bollate, per destinazione e modo utilizzato  
Viaggi giornalieri generati a Bollate, per zona di destinazione e modo utilizzato

anno 2001

Auto Bus Treno Moto Bici Piedi Altro

Totale Totale %

1 BOLLATE 19.043 0 0 0 11 28 515 379 62 0 0 0 767 2.890 6.238 317 30.251 46%
101 1.456 0 0 0 0 0 44 54 0 0 0 0 102 72 27 0 1.754 3%

102 1.626 0 17 0 12 0 18 18 144 16 14 0 12 43 0 20 1.940 3%

103 1.574 0 15 0 0 0 58 71 0 0 0 0 46 16 0 0 1.780 3%

104 2.601 0 0 0 0 0 33 32 78 0 0 0 74 233 102 30 3.182 5%
105 459 0 0 0 0 0 15 0 0 0 0 0 0 31 0 0 505 1%

106 1.107 0 0 0 0 0 41 45 14 0 0 0 56 71 0 0 1.334 2%

Totale 1a corona 8.823 0 32 0 12 0 209 219 235 16 14 0 289 465 129 50 10.495 16%

201 Totale 1°cintura nord-est 836 0 0 0 29 0 33 52 0 0 0 0 14 14 0 58 1.037 2%
503 0 0 0 14 0 33 52 0 0 0 0 14 14 0 58 689 1%

202 Totale 1°cintura nord 1.088 0 0 0 42 0 0 0 118 14 31 0 39 15 0 65 1.412 2%

di cui Saronno 369 0 0 0 16 0 0 0 90 0 17 0 0 15 0 15 523 1%
224 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 12 236 0%

203 Totale 1°cintura nord-ovest 791 0 0 0 0 0 0 0 0 16 0 0 55 0 0 0 862 1%

331 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 15 0 0 0 347 1%

204 Totale 1°cintura sud-ovest 1.240 0 0 0 0 0 0 27 0 0 0 0 90 0 0 0 1.357 2%
di cui Rho 700 0 0 0 0 0 0 27 0 0 0 0 15 0 0 0 742 1%

205 Totale 1°cintura est 687 0 0 0 0 0 0 34 0 0 0 0 0 0 0 0 721 1%

254 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 254 0%
206 Totale 1°cintura nord-est 595 0 0 0 0 0 0 14 0 0 0 0 15 0 0 60 684 1%

di cui Monza 80 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 15 0 0 0 95 0%

179 0 0 0 0 0 0 14 0 0 0 0 0 0 0 45 237 0%

210 Totale Milano 9125 91 43 282 749 124 724 122 2379 36 393 145 705 161 60 176 15.314 23%
Milano NORD-OVEST 3572 14 0 0 87 15 170 63 250 0 107 0 130 96 47 0 4.552 7%

Milano EST 994 12 15 0 63 16 31 0 262 0 46 0 102 0 0 71 1.611 2%

Milano SUD 2219 11 0 0 48 16 31 31 57 0 15 31 55 0 0 0 2.514 4%

Milano CENTRO 2339 54 28 282 551 78 492 28 1810 36 225 114 419 65 13 105 6.638 10%
301 163 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 163 0%

302 154 0 0 0 0 0 0 0 15 0 0 0 0 0 0 0 169 0%

303 Zona di Legnano 85 0 0 0 12 0 0 0 0 0 0 0 14 0 0 0 111 0%
304 231 0 0 0 11 0 0 0 0 0 0 0 14 0 0 12 269 0%

305 377 0 17 0 0 0 0 0 16 0 0 0 12 0 0 43 464 1%

306 180 0 0 0 0 0 0 0 39 0 0 0 0 13 0 0 232 0%

307 137 0 0 0 0 0 23 48 0 0 0 14 15 16 34 287 0%
308 311 0 0 0 15 0 0 0 31 0 0 0 0 0 0 29 386 1%

2000 Resto NORD 511 0 0 0 0 0 0 0 13 0 14 0 31 0 0 15 584 1%

3000 Resto EST 748 0 0 0 0 0 0 0 13 0 0 0 14 0 0 60 835 1%
4000 Resto SUD 317 0 0 0 40 11 0 0 27 0 0 0 0 0 0 37 433 1%

5000 Resto OVEST 214 0 0 0 15 0 0 15 0 0 0 0 0 0 0 0 245 0%

Totale 45.656 91 92 282 938 163 1.504 911 2.949 82 452 160 2.075 3.559 6.443 955 66.311 100%

Auto+  Bus 
Urb

Auto+  Bus 
Extraurb

Auto+  
Metro

Auto+  
Treno

Auto+ altro 
Tpl

Bus 
Extraurb

Bus 
Extraurb+ 

Treno

Bus Urb+ 
Treno

più di un 
mezzo tpl
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Paderno D.

di cui Limbiate

di cui Solaro

di cui Lainate

di cui Cusano Mil.no

di cui Nova M.se
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Zona di Arluno-Bareggio

Zona di Cesano-B.Corsico
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Zona di S.Giuliano-D.Donato
Zona di Segrate-Cernusco

  
 
La distribuzione dei viaggi originati a Bollate è sostanzialmente ripartita in quattro categorie: i 
viaggi interni a Bollate, quelli diretti verso i comuni di prima cintura, quelli diretti verso Milano e 
quelli diretti verso le restanti zone. I primi compongono per circa la metà il totale mentre i viaggi 
diretti verso i comuni nell’immediato intorno e i viaggi verso Milano stanno in proporzioni simili 
(tra i 15.000 e i 16.000 spostamenti al giorno). Da ultimo le i restanti comuni,  
 
Per ciò che concerne l’uso delle varie modalità di trasporto, l’uso del treno, consistente per la 
città di Milano, è presente per poche altre destinazioni di breve-medio raggio, poste sulla linea 
delle FNM Saronno-Milano, quali Garbagnate, Novate M.se e Saronno, mentre l’uso del mezzo 
pubblico su gomma più concorrenziale per le brevi distanze, e quindi i comuni limitrofi. 
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3.3.2 Gli spostamenti generati e attratti da Bollate 
 
Fig.3.3.1 e tab 3.3.2 Viaggi emessi/attratti da/per Bollate 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A livello complessivo i comuni confinanti con Bollate sono il luogo di attrazione e di generazione 
di circa 6.000 spostamenti al dì.  
Tra questi Novate M.se e Garbagnate sono i principali generatori di traffico, con oltre 3.000 
spostamenti. Sul versante opposto, è ancora Novate ad essere la destinazione prevalente degli 
spostamenti originati in Bollate (oltre 1.600 spostamenti). 
 
Milano risulta fortemente attrattiva, con circa 13.000 viaggi di cui la metà verso la zona  
centrale (delimitata dalla cerchia dei bastioni). 
Per quanto concerne le grandi direttrici il comparto a nord di Bollate risulta più attrattivo rispetto 
alle zona poste a sud, per le quali prevale nettamente il traffico generato nel comune di Bollate. 
         
 

 
 
 
 
 
 

Viaggi generati e attratti da Bollate (esclusi i ritorni a casa)  
anno 2001

Da Bollate a: A Bollate da:
val.% tot.viaggi Comune o zona tot.viaggi val.%
40% 16251 BOLLATE 16251 52%
2,5% 1020 Senago 861 2,8%
2,3% 937 Garbagnate Mil.se 1282 4,1%
2,4% 955 Arese 989 3,2%
4,2% 1685 Novate Mil.se 1913 6,1%
0,8% 312 Cormano 267 0,9%
2,1% 851 Paderno D. 617 2,0%
1,1% 431 Totale 1°cintura nord-est 691 2,2%
1,7% 670 Totale 1°cintura nord 882 2,8%
1,1% 451 Totale 1°cintura nord-ovest 476 1,5%
2,0% 821 Totale 1°cintura sud-ovest 660 2,1%
0,9% 369 Totale 1°cintura est 405 1,3%
0,9% 349 Totale 1°cintura nord-est 357 1,1%
8% 3096 Milano NORD-OVEST 1998 6,4%
3% 1309 Milano EST 341 1,1%
6% 2289 Milano SUD 289 0,9%
15% 6120 Milano CENTRO 916 2,9%
31,6% 12814 Totale Milano 3544 11,4%
0,1% 58 Zona di Seveso-Meda-Lentate 145 0,5%
0,2% 74 Zona di Lomazzo-Turate 121 0,4%
0,1% 29 Zona di Legnano 69 0,2%
0,3% 116 Zona di Arluno-Bareggio 211 0,7%
0,8% 319 Zona di Cesano-B.Corsico 213 0,7%
0,4% 174 Zona di Rozzano-Opera 71 0,2%
0,6% 239 Zona di S.Giuliano-D.Donato 79 0,3%
0,7% 282 Zona di Segrate-Cernusco 185 0,6%
0,8% 317 Direttrice NORD 325 1,0%
1,2% 471 Direttrice EST 384 1,2%
0,9% 365 Direttrice SUD 101 0,3%
0,5% 223 Direttrice OVEST 22 0,1%

100,0% 40584 Totale generale 31120 100,0%

0 2.000 4.000 6.000 8.000 10.000 12.000 14.000 16.000 18.000
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Comuni di prima
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3.3.3 La distribuzione delle origini e delle destinazioni  
 
Fig. 3.3.2 Comuni di destinazione per gli spostamenti generati da Bollate (tot.spost. giorno) e 
modo di trasporto utilizzato 

 
La figura sopra riportata mostra gli spostamenti totali generati da Bollate (compresi i ritorni a 
casa) in un giorno medio, e la composizione degli stessi in termini di uso del mezzo privato o 
pubblico o la combinazione dei due. 
Si nota la grande prevalenza dell’uso del l’auto, e la presenza di quote significative di 
intermodalità solo per i viaggi diretti verso Milano. 
 
Fig. 3.3.3 Comuni di origine per gli spostamenti attratti da Bollate (tot.spost. giorno) 

 
La distribuzione dei viaggi che sono diretti a Bollate vede la netta prevalenze da parte di Milano 
(con circa 15.000 spostamenti, ci cui tuttavia solo 3.500 con motivo dello spostamento diverso 
dal “tornare a casa”). 
In ogni caso, resta evidente l’esistenza di un bacino di generazione locale, essenzialmente 
limitato ai  comuni limitrofi. 
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3.3.4 Motivo degli spostamenti 
 
Tab.3.3.3 Distribuzione dei viaggi generati e attratti da Bollate per motivo dello spostamento  

Viaggi generati e attratti da Bollate (esclusi i ritorni a casa)  per  motivo dello spostamento
anno 2001

Da Bollate a:

% lavoro % studio Comune o zona % lavoro % studio

25% 9% 66% 16251 BOLLATE 16251 25% 9% 66%

62% 0% 38% 1020 861 40% 19% 41%

38% 5% 57% 937 1282 49% 14% 37%
53% 14% 34% 955 989 57% 4% 40%
41% 6% 53% 1685 1913 32% 8% 61%

60% 0% 40% 312 267 68% 5% 27%

36% 4% 60% 851 617 57% 9% 34%

51% 4% 45% 431 Totale 1°cintura nord-est 691 58% 20% 23%

52% 14% 33% 670 Totale 1°cintura nord 882 72% 5% 24%
80% 0% 20% 451 Totale 1°cintura nord-ovest 476 79% 3% 18%

83% 2% 15% 821 Totale 1°cintura sud-ovest 660 68% 7% 25%

53% 0% 47% 369 Totale 1°cintura est 405 70% 0% 30%

74% 0% 26% 349 Totale 1°cintura nord-est 357 63% 9% 28%

59% 16% 25% 3096 Milano NORD-OVEST 1998 53% 5% 42%

68% 19% 13% 1309 Milano EST 341 62% 0% 38%

56% 7% 37% 2289 Milano SUD 289 84% 0% 16%
62% 15% 23% 6120 Milano CENTRO 916 59% 2% 39%

61% 14% 25% 12814 Totale Milano 3544 58% 3% 39%

54% 0% 46% 58 145 37% 0% 63%

42% 0% 58% 74 121 80% 12% 8%

52% 0% 48% 29 Zona di Legnano 69 82% 0% 18%

100% 0% 0% 116 211 79% 0% 21%
87% 0% 13% 319 213 76% 0% 24%

76% 0% 24% 174 71 59% 0% 41%

74% 6% 20% 239 79 39% 0% 61%

68% 0% 32% 282 185 84% 0% 16%
39% 0% 61% 317 Direttrice NORD 325 70% 0% 30%

71% 0% 29% 471 Direttrice EST 384 86% 0% 14%
33% 0% 67% 365 Direttrice SUD 101 88% 0% 12%

39% 0% 61% 223 Direttrice OVEST 22 100% 0% 0%

45% 9% 46% 40584 Totale generale 31120 41% 8% 51%
58% 9% 32% 24333 Totale escluso interni 14868 57% 7% 36%

�A Bollate da:
% altri 
motivi

tot.viaggi tot.viaggi
% altri 
motivi

Senago

Garbagnate Mil.se

Arese
Novate Mil.se

Cormano

Paderno D.

Zona di Seveso-Meda-Lentate

Zona di Lomazzo-Turate

Zona di Arluno-Bareggio

Zona di Cesano-B.Corsico

Zona di Rozzano-Opera

Zona di S.Giuliano-D.Donato

Zona di Segrate-Cernusco

 
 

Tab.3.3.4  e Fig 3.3.4 Motivo dello spostamento  per tipo di relazione 
Motivo dello spostamento per tipo di destinazione

Tipo di destinazione lavoro studio altri motivi

spostamenti interni 25% 9% 66%
spostamenti generati 58% 9% 32%
spostamenti attratti 57% 7% 36%  
 
Tra  i motivi prevalenti dei viaggi originati e attratti 
da Bollate troviamo il lavoro con il 57-58% seguito 
dagli altri motivi (variabile da 32 a 36 punti 
percentuali). Per motivi di studio gli i viaggi si 
riducono sensibilmente (solo il 7-8%). 
 
I viaggi interni a Bollate vedono una netta 
predominanza di  motivi non sistematici (sia 
studio sia lavoro ) con il 66% del totale viaggi per altri motivi. 
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3.3.5 I modi di trasporto utilizzati 

Tab.3.3.5  Modo utilizzato per tipo di destinazione  
Mezzi di trasporto utilizzati per tipo di destinazione

Tipo di destinazione auto moto bici piedi altro Totale Totale %

spostamenti interni 19.043 956 39 767 2.890 6.238 317 30.251 25%
spostamenti verso Milano 9.125 3.799 1.289 705 161 60 176 15.314 10%
restanti spostamenti 16.280 1.274 238 543 508 145 462 19.450 65%
Totale 44.448 6.030 1.566 2.015 3.559 6.443 955 65.015 100%
Totale % 68% 9% 2% 3% 5% 10% 1% 100%

mezzo 
pubblico

auto+mezzo 
pubblico

 
 
Fig.3.3.5 Modo utilizzato per tipo di destinazione  

0,00% 20,00% 40,00% 60,00% 80,00% 100,00%
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restanti spostamenti
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L’auto nel suo complesso (come conducente o passeggero trasportato) copre circa i �  della 
domanda di spostamento. 
Tale quota scende al 63% per gli spostamenti interni al comune e si mantiene attorno al 60%. 
solo per i viaggi diretti a Milano. 
 
Fig.3.3.6 Utilizzo del mezzo pubblico per le destinazioni nel comune di Milano  

Solo mezzo pubblico 
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Il treno è di gran lunga il mezzo pubblico preferito per raggiungere Milano (con 2.400 viaggi 
giornalieri circa). Segue l’autobus, con oltre 700 viaggi. 
 
Rispetto agli spostamenti multimodali, il binomio auto+treno è quello di gran lunga preferito, 
seguito dagli spostamenti che si avvalgono dell’automobile + metropolitana. 
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RIEPILOGO DEGLI SPOSTAMENTI GENERATI E ATTRATTI DA BOLLATE IN UN GIORNO 
FERIALE MEDIO 

(Fonte Matrice Regione Lombardia 2001) 
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4. La sosta 

La rilevazione della domanda dell’offerta di sosta pubblica ha riguardata l’area centrale di Bollate, 
ed ha previsto due differenti tipologie di indagine. 
 
La prima tipologia  ha previsto il conteggio del numero di stalli e dei veicoli in sosta per gli  ambiti 
soggetti a maggiore pressione di domanda, conteggio effettuato in giorno di mercato, ovvero il 
martedì. 
 
La seconda tipologia ha indagato la composizione della domanda di sosta presente nell’area più 
centrale nel periodo di massima punta meridiana, suddividendola nelle tre fondamentali 
componenti: residenziale, operativa e pendolare. 
 
Per comodità di analisi, i risultati dei rilievi dell’offerta e dell’occupazione, effettuati per singola via 
o parcheggio, sono stati qui restituiti riaggregandoli nelle 13 zone di seguito riportate. 
 
Tab.4.1.1 Elenco delle zone di rilievo della sosta 
 Nome della zona Vie  

101 Cilea Donizetti,Cilea, vicolo Verdi 

102 Vittorio Veneto (Caruso) Vittorio Veneto, Caruso, Toscanini, San Giacomo 

103 P.zza Mercato Attimo, Turati, P.zza Resistenza, Vittorio Veneto 

104 Vespucci-Seveso Vittorio Veneto,Mazzini, Seveso, Vespucci, Turati, Fermi 

105 Garibaldi Garibaldi, P.zza Martiri della libertà, A.Da Bollate, Matteotti, Stazione 

106 Parri Parri, degli alpini, P.zza S.Francesco, Madonna Speranza 

107 P.zza del Comune Vittorio Veneto, Roma, Sartirana, Concordia, vicolo Concordia, Largo Cantun Sciatin 

108 Gramsci Concordia, Diaz, F.lli Bandiera, Gramsci, Micca, Fratellanza 

109 Stazione P.zza Cadorna, via Cadorna, speri, Gramsci, Da Vinci, Diaz, P.zza Marx 

110 Repubblica Repubblica, Donadeo, don Uboldi, Leone XIII, Giusti 

111 Ospedale Magenta, P.zza Solferino, Bruno, Piave 

112 IV Novembre Largo Levi, Largo Quasimodo, IV Novembre, Pastrengo, Piave 

113 Da Vinci IV Novembre, S.Martino, S.Sebastiano, dei Mille, Da Vinci, 5 giornate 

 

4.1 Offerta e regolazione 
All’interno del comparto in esame sono stati censiti 3.004 posti auto, che risultano ridotti di 500 
posti auto durante i giorni in cui si svolge il mercato comunale. In grande maggioranza si tratta di 
stalli non regolati (2.013 unità oltre ai 500 occupati dal mercato, pari all’80% del totale) cui si 
aggiungono i 358 stalli regolati a tempo (la durata della sosta consentita è di 30’ o di 60’ con 
esclusione delle due ore tra le 12.30  e le 14.30), mentre la restante quota (133 stalli ovvero il 5% 
del totale) sono riservati8. La zona che offre di gran lunga il maggiore numero di posti auto è 
quella di P.zza Resistenza che, da sola, copre �  dell’offerta totale di sosta dell’area centrale. 
Segue la zona della stazione caratterizzata anch’essa dalla presenza di una grande area di sosta 
(p.zza Marx) a servizio non solo della vicina ferrovia ma anche delle attività commerciali 
localizzate nell’area centrale di Bollate.  

                                                
8 Si intendono gli stalli riservati all’utenza diversamente abile, al carico/scarico, ai residenti, alla Polizia municipale, alle Poste, ai 
clienti di negozi, agli utenti della Parrocchia. 
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Fig.4.1.1 Offerta di sosta per zona 
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La sosta regolata è concentrata in alcuni comparti centrali con forte presenza di attrattori di 
utenza (in primis la zona dell’ospedale ma anche la zona della stazione e quella di via IV 
Novembre e di p.zza A.Moro, sede quest’ultima degli uffici comunali).  
 
La componente di sosta riservata in corrispondenza della zona di via Repubblica, nettamente più 
elevata rispetto a tutte le altre zone fa riferimento ai parcheggi a servizio della Parrocchia 
S.Martino e del relativo oratorio. 
 
 
Fig.4.1.2 Offerta di sosta per zona e tipologia di regolazione 
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Fig.4.1.3 Offerta di sosta per tipologia di regolazione 
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4.2 Coefficienti di occupazione 
Come si può notare dalla tabella 4.2.1 durante il giorno di mercato i valori di occupazione della 
sosta nelle sette zone considerate si mantengono ovunque superiori al 66%, giungendo a picchi 
dell’ordine del 93-98% nelle zone della piazza del comune, di piazza della Resistenza, di via 
Parri.  

Tab.4.2.1 Riepilogo dell’offerta-domanda di sosta per zona e tipologia di regolazione 
GIORNI DI MERCATO GIORNI NON DI MERCATO

SOSTA LIBERA SOSTA DISCO SOSTA RISERVATA TOTALE REGOLARE
TOTALE 

REGOLARE+IRREGOLARE

TOT. 
IRREGOLAR

E

Cod-Zona Nome
stalli auto

grado 
occ.

stalli auto
grado 
occ.

stalli auto
grado 
occ.

stalli auto
grado 
occ.

stalli auto
grado 
occ.

101 Cilea 73 57 0,8 0 0 - 0 0 - 73 57 0,78 73 n.d - 0
102 Vittorio Veneto 171 111 0,6 3 3 1 0 0 - 174 114 0,66 174 n.d - 0
103 P.zza Mercato 477 444 0,9 0 0 - 0 0 - 477 444 0,93 977 221 0,23 39
104 Vespucci-Seveso 96 90 0,9 17 17 1 10 2 0,2 123 109 0,89 123 130 1,06 14
105 Garibaldi 209 154 0,7 32 32 1 11 4 0,4 252 190 0,75 252 231 0,92 18
106 Parri 214 199 0,9 25 24 1 3 3 1,0 242 226 0,93 242 168 0,69 10
107 P.zza del comune 41 39 1,0 38 38 1 17 17 1 96 94 0,98 96 55 0,57 6
108 Gramsci 107 - - 12 - - 2 - - 121 - - 121 102 0,8 0
109 Stazione 253 - - 82 - - 16 - - 351 - - 351 279 0,8 0
110 Repubblica 184 - - 17 - - 47 - - 248 - - 248 133 0,5 0
111 Ospedale 30 - - 70 - - 14 - - 114 - - 114 108 0,9 0
112 IV Novembre 43 - - 62 - - 5 - - 110 - - 110 112 1,0 0
113 Da Vinci 115 - - 0 - - 8 - - 123 - - 123 113 0,9 14

Totale 2013 926 0,9 358 111 1,0 133 26 0,6 2504 1063 0,9 3004 1652 0,55 101

Zona park

 

Fig..4.2.1 Riepilogo dell’offerta-domanda di sosta per zona e tipologia di regolazione 
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Confrontando la presenza di sosta in un giorno di mercato e non di mercato, si può notare che 
sono solo due i casi in cui l’occupazione degli spazi di sosta in giorno non di mercato risulta 
superiore al corrispondente valore di occupazione in giorno di mercato. 

In entrambi i casi si tratta di zone (Vespucci-Seveso e via Garibaldi) che mostrano comunque 
una forte attrattività da parte dei pendolari (in particolare per la zona di via Garibaldi, vicina alla 
stazione), e della componente operativa. 

Evidente è la consistente offerta di sosta non utilizzata in p.zza della Resistenza: in un giorno 
feriale medio solo 221 degli oltre 900 posti auto sono utilizzati (23%) mentre in giorno di mercato 
le auto presenti sono 444  sui 477 posti residui.. 
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Fig 4.2.2 Coefficienti di occupazione registrati in giorno di mercato 

 

4..2.3 Coefficienti di occupazione in giorni di NON di mercato 

 



Comune di Bollate (MI) –Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano  Analisi conoscitiva 

Polinomia Srl - Milano            73 

4.3 Composizione della domanda di sosta nell’ora di  punta della mattina 
 
La stima della composizione della domanda di sosta per tipo di utente è un dato di fondamentale 
importanza per valutare l’uso attuale degli spazi di sosta e per impostare conseguenti politiche di 
regolazione. 
 
Le tre fondamentali categorie considerate sono state quella dovuta ai residenti, che non usano 
l’auto che resta parcheggiata in strada, quella dei pendolari che, arrivati entro l’ora di normale 
avvio delle attività lavorative, lasciano l’auto parcheggiata per l’intera mattinata, ed infine gli 
operativi, che si avvicendano nella sosta durante il periodo esaminato. 
 
La tipologie di utenza è quella presente alle tra le 10.30 e le 11.30, periodo che si può 
considerare di punta. 
 
Tab.4.3.1 Composizione della domanda di sosta  

Composizione della domanda di sosta nell'ora 10.30 -11.30 (in giorno non di mercato)
componenti di domanda Tasso di T.occupaz.

Nome residenti pendolari operativi Totale occupaz. Notturna
103 P.zza Mercato 43 54 124 221 977 0,2 0,0
104 Vespucci-Seveso 37 47 46 130 123 1,1 0,3
105 Garibaldi 48 109 74 231 252 0,9 0,2
106 Parri 73 30 65 168 242 0,7 0,3
107 P.zza del comune 10 17 28 55 96 0,6 0,1
108 Gramsci 35 20 47 102 121 0,8 0,3
109 Stazione 43 111 125 279 351 0,8 0,1
110 Repubblica 28 41 64 133 248 0,5 0,1
111 Ospedale 11 25 72 108 114 0,9 0,1
112 IV Novembre 16 30 66 112 110 1,0 0,1
113 Da Vinci 44 31 38 113 123 0,9 0,4

Totale 388 515 749 1.652 2.757
Totale% 23% 31% 45% 100%
Totale% 14% 19% 27% 100%

Zona Offerta

 
 
La sosta presente nel periodo di massima occupazione dei parcheggi non mostra una netta 
prevalenza di una delle componenti sulle altre. 
 
Complessivamente il 45% è composto da domanda di operativi (quindi di breve periodo) mentre 
le quote di pendolari e di residenti si attestano rispettivamente al 31 e 23%. 
 
Se si osservano nel dettaglio le singole zone vi sono due casi in cui la quota di residenti rimane 
più elevata rispetto alle altre componenti: si tratta della zona di via Parri, caratterizzata dalla 
presenza delle residenze popolari di via Turati, e della zona di via L. Da Vinci, anch’essa 
caratterizzata da una forte densità insediativa. 
 
Quote significative di utenza pendolare si collocano invece nelle zone della stazione e  di via 
Garibaldi. 
 
La domanda pendolare si concentra anche presso altre zone, in particolare quella e di via 
Repubblica, dove giunge ad impegnare il 60% dell’offerta disponibile. 
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I grafici di seguito riportati mostrano la ripartizione delle componenti di domanda per zona, 
rispetto all’offerta totale, e i tassi di occupazione diurni e notturni. 
 
Fig. 4.3.1 Ripartizione delle componenti di domanda sul totale offerta per zona 
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Fig. 4.3.2 Tassi di occupazione (diurna e notturna) 
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Dal primo grafico di evince come in molte zone la domanda di sosta giunga a saturare l’offerta: in 
due casi inoltre l’offerta non è sufficiente a coprire la domanda (le zone Vespucci-Seveso e IV 
Novembre). 
 
Molto critiche con livelli di occupazione superiori al 90% sono la zona dell’ospedale, con grande 
concentrazione di sosta operativa, e le zone di via Garibaldi e L.Da Vinci (la prima a forte 
presenza di pendolari, la seconda con un distribuzione paritetica di pendolari e operativi ma con 
forte maggioranza di residenti). Anche le zone che insistono sulla stazione (che mostrano livelli di 
occupazione dell’ordine dell’80%) sono caratterizzate da una forte presenza di pendolari. 
I tassi di occupazione notturna si mantengono ovunque al di sotto del 40% con le situazioni più 
congestionate in corrispondenza delle zone prettamente residenziali (via L.Da Vinci, Gramsci, 
Vespucci e Parri). 
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5. Analisi dell’incidentalità 

L’analisi dell’incidentalità è stata condotta raccogliendo i sinistri registrati dalla Polizia Municipale 
nel corso degli ultimi tre anni (2003-2005). 
I dati comprendono anche  l’incidentalità verificatasi a Baranzate. 
 
Per ogni incidente sono stati memorizzati i seguenti dati: 
 

�  data e ora; 
�  localizzazione (via e numero civico o incrocio); 
�  veicoli e pedoni coinvolti per tipologia (pedone, bicicletta, moto, autovettura, mezzo 

pesante); 
�  numero di persone decedute; 
�  numero di persone ferite e relativi giorni di prognosi. 

 
Come mostra la tabella 5.1.1 gli incidenti sono stati complessivamente 951 (385 solo con danni, 
556 con feriti e 10 incidenti mortali) 
 
A livello complessivo la tendenza dell’ultimo anno è di una diminuzione del numero di incidenti 
(anche se si registra il numero più elevato di morti), mentre è stato il 2004 l’anno più incidentato. 
 
Tab.5.1.1 Incidenti rilevati dalla P.M. 

anno 2003 anno 2004 anno 2005 Totale
Incidenti con Danni 129 151 105 385
Incidenti con Feriti 207 216 133 556
Incidenti mortali 3 3 4 10

Totale 339 370 242 951
 

 
 
Fig.5.1.1 Andamento dell’incidentalità nell’ultimo triennio. 
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La tabella e gli istogrammi seguenti mostrano un confronto del tasso di incidentalità (numero di 
incidenti per 10.000 abitanti) e dell’indice di vulnerabilità (numero di feriti per 100 incidenti) con 
alcune località della Lombardia e di altre regioni, oltre che con il dato medio provinciale e 
regionale.  
Va tenuto presente che l’indice di vulnerabilità risulta inferiore a quello delle statistiche ufficiali, in 
quanto in queste ultime sono considerati solamente incidenti con feriti. 
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Tab.5.1.2 – Fig 5.1.2  Raffronto tra i tassi di incidentalità per diverse aree urbane. 

INCIDENTI E PERSONE COINVOLTE IN ALCUNE LOCALITA'

Località abitanti
Incidenti Feriti Morti

Vulnerabilità (**)
tasso(*) tasso(*) tasso(*)

Bollate (MI) 48.356 2003-2005 953 66 684 47 10 0,69 71,77

Merate (LC) 14.440 2003-2005 192 44 123 28 1 0,23 64,06

4.162 2002-2004 35 28 13 10 1 0,80 37,14

5.333 2000-2004 41 15 26 10 1 0,38 63,41

5.963 2002-2004 115 64 83 46 2 1,12 72,17

Alba (CN) 29.930 2001-2003 353 39 228 25 4 0,45 64,59

13.523 2001-2003 363 89 253 62 1 0,25 69,70

8.183 2001-2003 115 47 112 46 0 0 97,39
17.023 2000-2002 458 90 306 60 6 1,17 66,81
31.659 2000-2002 588 62 388 41 0 0 65,99
6.593 1999-2002 41 16 26 10 0 0 63,41
8.691 1998-2001 372 107 207 60 4 1,15 55,65
7.998 1997-2001 233 65 148 41 1 0,28 63,52
45.285 1997-2000 1.602 88 1.091 60 6 0,33 68,10
6.300 1996-2000 150 48 96 30 0 0 64,00
23.912 1997-99 622 87 455 63 8 1,12 73,15
10.163 1996-98 35 11 21 7 0 0 60,00

Assago (MI) 6.966 1996-98 222 106 135 65 0 0 60,81
Imola (BO) 51.890 1995-97 2.113 136 1.901 122 41 2,63 89,97
Saronno (VA) 37.112 1994-96 1.200 108 717 64 6 0,54 59,75

Provincia di Milano (***) 3.707.210 2002 28.100 76 38.940 105 275 0,74 138,58

Regione Lombardia (***) 9.032.554 2000 48.613 54 68.527 76 1.040 1,15 140,96

Totale Italia (***) 57.003.106 2002 237.812 42 337.878 59 6.736 1,18 142,08

(*) il tasso è calcolato come numero di eventi per 10.000 abitanti/anno

(**) la vulnerabilità è il rapporto tra feriti ed incidenti moltiplicato per 100

(***) soli incidenti con feriti

periodo 
analisi v.a. v.a. v.a.
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Come si vede Bollate sostanzialmente condivide la generale criticità del dato medio provinciale, e 
in particolare poco si discosta dall’elevato valore dell’indice di mortalità, valutato in  0,69 
morti/incidente contro un media provinciale di 0,74. 
 
Per quel che concerne i feriti, con un tasso di 46 feriti/10.000 abitanti/anno Bollate si colloca 
mediamente in linea con quanto registrato in diversi comuni nell’hinterland milanese, ma lontano 
dagli episodi maggiormente ‘virtuosi’. 

La distribuzione degli incidenti nel corso dell’anno evidenzia un picco nella stagione primaverile 
ed autunnale: in particolare è maggio il mese che presenta il maggior numero di incidenti (9,6%) 
seguito da giugno con il 9,4% 
Il mese in cui si verificano meno incidenti è ovviamente agosto (4%). 
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Fig.5.1.3  Distribuzione mensile degli incidenti 
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La distribuzione degli incidenti nel corso della giornata evidenzia una maggiore frequenza in 
corrispondenza della fascia oraria pomeridiana: nelle due ore comprese tra le 17.00 e le 19.00 si 
verifica in particolare il 22% degli incidenti complessivamente registrati. 
Altri orari particolarmente ricorrenti sono l’ora di punta della mattina (8.00-9.00) e della tarda 
mattina (tra le 11.00 e le 13.00) in cui si verifica rispettivamente l’8,1% e l’8,2% dei sinistri totali. 
 
Fig.5.1.4.  Distribuzione oraria degli incidenti 
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Per quanto riguarda la tipologia dei mezzi coinvolti, per la maggior parte si tratta di automobili 
(poco più del 66%), seguite dalle moto (17,7%) e dai mezzi commerciali (con il 10,5). Tenendo 
presente che le moto rappresentano il 3% dei modi utilizzati a Bollate, emerge ancora  una volta 
l’elevata pericolosità di tale mezzo.  
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Differente è invece il caso delle biciclette e dei pedoni, coinvolte rispetttivamente per il 3 ed il 2% 
degli incidenti, a fronte di una percentuale di ripartizione modale del 5 e del 10%. 

 
Tab. 5.1.3  Tipologia dei mezzi coinvolti per numero di incidenti 

Tipologia dei mezzi coinvolti

2003 2004 2005 Totale % anni 03-05

Auto 471 502 345 1318 66,5%

Commerciali 74 106 68 248 10,5%

Moto 125 115 77 317 17,7%

Bici 23 21 8 52 3,2%

Pedoni 15 15 8 38 2,1%

Totale 708 759 506 1973 100,0%
 

 
Fig.5.1.5 Tipologia dei mezzi coinvolti  per numero di incidenti 
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L’analisi riferita alla tipologia dei mezzi si modifica sostanzialmente prendendo in considerazione, 
anzichè il numero di incidenti, quello di feriti. 

La variazione maggiore è data dall’altissimo coinvolgimento dell’utenza motociclistica: il 17% dei 
mezzi coinvolti in incidenti produce poco meno della metà dei feriti totali (46%).Tale situazione 
mostra d’altronde una tendenza alla riduzione: in particolare nel corso del 2005 i conducenti di 
moto feriti si sono ridotti di circa 30 unità. 

Anche le biciclette, che rappresentano solo il 3,2% dei mezzi coinvolti, generano il 9% dei feriti. 
Va tuttavia evidenziato anche il trend di riduzione dei feriti tra l’utenza non mecanizzzata. 

 

Tab. 5.1.6  Feriti per tipologia dei mezzi coinvolti 
Feriti per tipologia dei veicoli coinvolti

2003 2004 2005 Totale % anni 03-05

Auto 91 128 79 298 36,7%

Commerciali 6 9 4 19 2,4%

Moto 114 105 69 288 46,0%

Bici 22 18 6 46 8,9%

Pedoni 15 12 6 33 6,0%

Totale 248 272 164 684 100,0%
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Fig. 5.1.6  Feriti per tipologia dei mezzi coinvolti 

Feriti per tipologia dei veicoli coinvolti
(2003-2005)

Auto
37%

Commerciali
2%

Moto
46%

Bici
9%

Pedoni
6%

 
Relativamente alla causa degli incidenti, prevalgono mancate precedenze da parte del 
conducente con il 26,7% dei sinistri rilevati e cospicua è inoltre la percentuale dei sinistri originati 
dal mancato rispetto della distanza di sicurezza con un valore pari al 14%. 
Di rilievo è inoltre la percentuale relativa all’alta velocità e manovre pericolose, anch’esse 
attestate sull’ordine del 14%. 
 
Tab. 5.1.7 Incidenti per causa 

Causa incidente

Causa incidente 2003 2004 2005 Anni 03-05 % anni 03-05
precedenza 90 107 55 252 26,7%
distanza di sicurezza 36 55 41 132 14,0%
alta velocità e manovre pericolose 56 41 34 131 13,9%
distrazione del conducente 40 39 34 113 12,0%
taglio di strada-svolta improvvisa 43 47 22 112 11,9%

sorpasso - invasione di corsia 44 36 27 107 11,3%
perdita di controllo del veicolo 15 30 15 60 6,4%
condizioni dell'asfalto 12 10 11 33 3,5%
altre cause 1 3 4 0,4%
Totale 336 366 242 944 100,0%  
 
 
Fig. 5.1.7 Incidenti per causa 
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Fig. 5.1.8 Tab. 5.1.8  Incidenti per tipologia 
 

Tipologia incidente

2003 2004 2005 Totale % anni 03-05

Autonomi 11 23 11 45 4,8%

Frontale 15 15 12 42 4,5%

Frontale laterale 148 167 89 404 42,8%

Investimento 26 17 13 56 5,9%

Strisciamento laterale 26 30 26 82 8,7%

Tamponamento 71 72 63 206 21,8%

Urto contro ostacoli 33 36 24 93 9,9%

Altri tipi 5 7 3 15 1,6%

Totale 335 367 241 943 100,0%
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La tipologia di incidente più frequente, pari a quasi la metà del totale, è rappresentata dagli 
impatti frontali-laterali. 
Segue con il 22% del totale rilevato il tamponamento. 
Gli impatti contro ostacoli fissi rappresentano il 10% del totale rilevato tra il 2003 e il 2005, mentre 
gli altri urti laterali, tra i quali lo strisciamento, si attestano circa al 9%. Il dato riferito agli 
investimenti è del 6% del totale, mentre da ultimo gli incidenti autonomi insieme con le collisioni 
frontali (questi ultimi particolarmente pericolosi per le loro conseguenze) hanno una percentuale 
pari al 5% ciascuno. 
 
Analizzando la localizzazione degli incidenti è infine possibile evidenziare quali siano i punti della 
rete caratterizzati dalla maggiore pericolosità. 
Oltre al capoluogo di Bollate che mostra in valore assoluto il numero più elevato di incidenti, 
Baranzate segue con 240 incidenti, con una media di un 4 incidenti ogni 1000 abitanti. 
Ospiate totalizza 151 incidenti, gran parte dei quali localizzati sulla ex SS233 Varesina. 
 
Fig. 5.6.1 Tab. 5.6.1 Localizzazione degli incidenti per gravità 
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La direttrice lungo la quale si sono registrati il maggior numero di incidenti è la provinciale 233 
Varesina in cui si sono verificati 151 incidenti pari al 16% del totale rilevato nel triennio 2003-
2005. 
Gli incroci più incidentati sono quello con via Verdi-Ghisalba, quello con via Vismara (dove 
peraltro è avvenuto un incidente mortale) e la tratta a sud di via Repubblica. 
Sulla SP.46 Rho Monza si sono verificati 46 incidenti di cui 3 mortali, uno in corrispondenza del 
sottopasso di via Sauro e due all’altezza del benzinaio tra la rotonda di via Piave e il ponte sulle 
FNM, tratto in cui la carreggiata è ad una sola corsia per senso di marcia. 
 
Per quanto riguarda il territorio interno al centro abitato, l’asse nel quale è avvenuto il maggior 
numero di eventi è quello delle vie Vittorio Veneto-Cavour.Piave, con una numerosità degli 
incidenti appena superiore a quella relativa alla Tangenziale Nord sopra esposta (51 sinistri). 
L’intersezione semaforizzata di via V.Veneto-Verdi-M.di Marzabotto è quella che mostra lil 
maggior grado di criticità, con un alto numero di incidenti con feriti e un morto. 
Altri nodi ben localizzati mostrano situazioni critiche quali l’ingresso all’ospedale (in cui si è 
verificato anche un incidente mortale) e l’incrocio tra le via IV Novembre e Leonardo da Vinci. 
 
A Ospiate oltre ai già citati nodi che intersecano la Sp233 Varesina molto incidentato è il nodo di 
via Ghisalba-Ferraris. 
 
Nella restante porzione di territorio ospiatese, nonché nelle altre frazioni gli incidenti risultano 
distribuiti in maniera piuttosto omogenea lungo i principali assi stradali 


